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Carolina Costelgo. 


Intarsio. 


2 In me miserrima 
Del viver l'ora 
Passa lo perfido 
Ch'al mondo fu 


1 Dono per l’anima 
Ch'all’ideale 
L'ingegno sviscera 
Di gloria e onor; ) 
Pegno indelebile Senza l’anelito 
D'almo fulgor. Di sue virtù. 

1-2 In me non palpiti 
Di bell'oprare, 
In me non cantici 
Di bene e amo! 
So] l'altrui biasimo 
E?1 disonor. 
Carlo Galeno Costi. 


Dono a chi 


{ Roma E azvova 


Cataloghi e Campioni gratis e franco, 


Sciarada a pompa. 


Un chimico di vaglia, 
D'antica scienza dotto, e non canaglia, 
Un di per suo capriccio, 
Espose a me tal singolar bisticcio: 
$ Appo un pronom tu metti 
La nota musical che appunto spetti, 
E senza farmi male, 
Tu rompi.im quattro parti me, fotale, , 
Nogî. 


Soiarada. 


Pallida rosa: 
Con una consonante ed un pronome 
S'ottiene la totale, dolorosa. 

Berto Cimale, 
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Era il sole d’oro spento 
Sovra i monti di Giuda ì 
Sordo. il-vento . 
Per la scura valle cava 
Mugolava; 

E Maria di Galilea, 

Sul giumento, 

In Betlemme si. rendea. 
Ma' Giuseppe a pie’ seguia 
La casta ombra di Maria. 


Il presepe ove fumosa 

Una tremola fiammella 

Senza posa 

Agitava fosche larve, 

Ecco parve 

Una.pura sala bella 

Luminosa 

A lei curva sulla sella. 
Ella disse: Lode al Ciel! 
E smontò dall’asinel, 


Una stuoia in terra stese 

Per suo letto, e lì, giuliva, 

Sonno prese 

Con le-palme al petto giunte: 

Ma tre punte, 

Tre di ferro, ahimè, sentiva 

Punte accese ; 

Trapassarla, in sogno, viva! 
Nel dolore aperse gli occhi... 
Stava un bimbo ‘a’ suoi ginocchi. 

) ‘ 


Stava ignudo sulla stuoia, 
E gomea, chè il gel gli dava, 
Forse, noia. J 
Ella involse il fanciullino 
Dentro il lino, È 
Poi lo pose nella cava 
Mangiatoia, 
E con ansia lo guardava. & 
Sorrideva il buon Gesù: 
Non sentiva il gelo più. 


Ma i pastori che l’armento 
Fissi vegliano alla notte Less] 
Erto il mento | 
Sul vincastro, visto un lampo 1 
Dentro il campo 


Animare l’ombre rotte, 
Di spavento 
Sobbalzaron nelle grotte. 
E cacciaronsi col volto 
Sul terreno, ansando molto. 


Ma una voce: Non temiate, 
Disse, Gioia in terra porto. 
Esultate! 
Nato è Cristo, ,il Salvatore. 
Viva amore, 
E sia l'odio, al mondo, morto! 
Dio! -lodate, 
Per cui grazia il Figlio è sorto! 
Così l'Angelo ammoni, 
L’ali aperse, 6 poi sparì. 


Bi pastor’ scosse le brine 
Via nel vento ché urla è strepe, 
Per colline 
E per monti; com'affanno, 
Vanno, vannò, 
E ritrovano il presepe 
Chiaro, alfine, 
E in sull’uscio fanno. siepe. 
Siepe fanno, ed'ecco, un nimbo 
D'oro avvolge culla e bimbo. 


E tre re, che schietta. e ardente 

Dentro i ceruli vapori 

D’oriente 

Una stella ebbero a guida 

Muta e fida, 

In ginocchio co’ ‘pastori 

Umilmente P 

Ora offrivano tesori. È i 
Ma i pastori, ognuno ‘die 
Solo il cor che avea con' sò. 


Tutta notte ginocchioni 
Vecchi re con pastorelli 


Davan doni... 

Quando, alzarono le ciglia, 
Meraviglia! 
Terra \e' cieli eran. più belli, 
E più buoni 


Eran gli uomini, — e fratelli! 
Mosse il Bimbo allora, un riso, 
E si schiuse il Paradiso. 


AxdioLo Sivio Novaro. 
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L' ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Natali secenteschi e Natali arcadici ©||\ » E.G BONER | 


IL 


La poesia del Natale, fiorita dolcemente dai cuori semplici e devoti de’ 
primi laudesi umbri e toscani , coltivata nel Quattrocento , sebbene co’ 
sussidî d'un’ elegante artificialità, nella splendida serra medicea, © trat- 
tata, nel pieno rigoglio letterario del Rinascimento, da molti de’ più celebri 
poeti d’ambo i sessi, con classiche magnificenze di concetti e di forme, 
assume anch’essa nel Seicento i caratteri d’ampollosità e di barocchismo 
che improntano la vita e l’arte di quel secolo strano. In nessun’ altra 
dello forme liriche discorda e ripugna, come in questa, il tono esagerato 
@ falso della novissima scuola poetica, poichè in nessun’ altra forma si 
sente così vivo e sgradito il contrasto fra il soggetto e la sua trattazione. 
Hai sempre la stessa materia, tutta candore, tutta semplicità infantile; 
ma nell'espressione poetica non senti che il vuoto della retorica e il gelo 
della decrepitezza. Lo stesso spirito di esagerazione, manierata e turgida, 
presiede a questo ingenuo argomento d’ecloga pastorale, come ad altri 
d’epica o di politica contenenza, dove la pomposità del dettato e l’affet- 
tazione del sublime stona pur sempre meno che in quello. Chi non è 
urtato e offeso nel suo senso artistico , e anche nel religioso , leggendo, 
per esempio, in un Giorno del Natale del cavalier Roberto Poggio- 
lini, “animato academico ardente , (Za Cetra, rime. Venetia per A. Dei, ADCKIM, 


p.II, p.51): Hoggt il ciel si fa terra, 

L'Haom Dio, Vitu la morte, e foco il gielo.... 
Tascia il serpe il velen, la nube il sole, 

Fa il decembre spuntar gigli e viole 


o, meglio ancora (Ib., Natale di N. S., p. II, p.56): 


Mentre auegi Bambino, 
Con lo tue labre intatte 
Misto du bello mamme e sanguo © Intte, È 


Sono di Madre © Figlio 
Poppa e labro, un lu Rosu © l’altra il Giglio 


e, continuando, per Uno che si comunica nel santo Natale : 
Se chiuse in vil capanna il Paradiso In te serbi di lui corpo e sostanza; 


Di già Christo bambino uvvolto în fasce, Così nel cuore impresso 
E tu in viva sembianza Hai Ohristo in carne, o il Paseo istess 


Hoggi, che sacra man d'ostia ti pusce pi IL, pi 50). 

Eppure, in una sua dedica a Monsignor Ridolfo Paleotti , 1’ autore 
afferma che.... “ questa parte della nostra cetra... V. S. la troverà non- 
dimeno uscita dalla semplice purità del cuore, non avendo riguardo che 
alla convenienza della Christiana Religione, e al compiacimento de’ Fe- 
deli di paragonata bontà frequenti alla sola contemplazione della vera 
beatitudine. , (Ib., p. Il, p. 4; da Imola, 12 giugno 1613). 

Ma così pure, dunque, Claudio Achillini avrebbe potuto affer- 
mare di essere stato ispirato dal fervore più schietto e dalla contrizione 
più sincera nello scrivere il sonetto, tutto spirante primitiva ingenuità, 

er la Nascita di Christo, “il qual Christo, perchè viene, come sole di 
Misericordia, passa dalla Vergine al Tauro, segno d’amore, senza toccare 
la Libra, segno di Giustizia ,, (Rime e Prose. Venetia, DL, per Giunti e Baba, p. 97): 

A travestirsi di passibil velo, Per fuggir la più eruda ira del Verno, 

Ei è pagar delle mio colpe il fio Al respirar d'un Bue si scalda il Sole. 

Passa! perchè dal fango lo passi in Dio, E, perch’ei vuol disubitar l'Inferno, 

Da le’ Stelle alle Stalle îl Re del Ciel ’ussa, e la Libra sua toccar non vuole, 

Udite, o Terra 0 Ciel, le mie parole; Da la Vergine ul Tauro il Sole eterno. 

Chi non è offeso, ripeto, anche nel suo senso religioso, a legger simili 
lambiccature, simili gonfiezze, simili ibridismi di muovo e d’antico, di 
cristiano e di pagano, che alcuno sarebbe anche portato a chiamar pro- 
fanazioni? E, chi ne volesse ancora, la messe è abbondantissima, e, a 
spigolar soltanto, ci sarebbe da farne bracciate. Udite Ansaldo Cebà: 

Nel più misero albergo o nel più vilo.. Per queste guancie, 0 fiamma almen nel core 

Ch'a disprezzato urmento undua si dia, -—1Che d’amoroso ardir per lui scintille, 

1 più alto Signore 61 più gentile. Che venga carne il Verbo è gran stupore; 


Veggio scender dal ciel. Ma ch'io geli a mirarlo, ed ei sfuville, 
E non ho fonte. cimè che si distille Ahi ch'è ben meraviglia assai maggiore. 1 


E lo stesso, madrigaleggiando: 


Nasce îl Re de lo stelle, 
E con nuovo desire 


Pietoso in noi nascendo, 

Pietoso in noi morendo, 

Chè per pagar de le mie colpo il flo 
Nasce sol per morire Tl mio dolce Signor nacque e morio. 1 


Udite il signor Bartolomeo Barco, uno dei più eccellenti autori 
d’Italia, come lo chiama Pietro Petracci nella sua raccolta di rime spi- 
rituali (Nel Natale di Christo, ibid., p. 59): 


Eoso, felici Amariti, Amor senz'ali, Non ferisce, non vola; 
Eocolo senza strali, Legate Ini, che i vostri cori invola.. 


Udite il signor Luigi Groto, detto il Cieco d’Adria: 
Colni che oreò il tempo, generato Il caldo a mezzo verno hor 
Fa innanzi al tempo, hor sotto il tempo nasce, Quel che siede su in cielo hor giace in terra, 
Or quel che stringe fl mondo, è stretto în fasce, Né tiene onde coprir le membra ienude 
Hoggi da una sua figlia, un figlio è nato. Chi d’astri veste il ciel, d’herbe la terr 
La notte è in di, il presepio è In ale] mutato; | Quel che in an palmo l'universo chiade 


Ohiede or Intte colui, che il mondo pasce, Chiuso è în picciol tugnrio e în 
Il sol a mezza notte ‘hor ne rinasce, SERIE, sita SO rico sala 6 


Udite G. B. Marino: 

Ayvolto in sottil velo, L’allegrezza del cielo 

filmirate, o mortali. - E stupisci Natura;  Piagne, © l'eterno sol trema di gelo. 

Nasce il sommo Fattor fatto fattura... (Nel nascimento di Christo, ibid., p. 199). 


uditelo quando esclama: 
O belle lagrimette 
Che dagli occhi e dal viso, 
Del nato Redentor dolci piovete, 
Voi, voi la brina sete 
e quando esorta: 
Nasci, fanciullo învitto, 
Mostra a l’inclite prove 


To vero figlio de l’eterno Giove. Avvezza la man forte 
Sottraggi al duro giogo il mondo afftitto. A schiacciar le due serpi, Inferno e morte.4 


Udite in tono simile a questo l’Eccellentissimo signor Troilo Savor- 


gnano: 
Il di chiaro, che aperse 
AI nostro basso mondo 
Questo svelato ciel Giovo secondo, 
Le peregrine rose, azzurre 0 perse 


Voi la rugiada, voi 
De l’Aurora del ciel che spunta a noi... 
O pianto al mondo apportator di riso 

(Td., îbid., p. 200). 


Nasci e qual già si vide 
Tenero in cuna.il favoloso Alcide, 


Di cui s'adorna è veste 

Ne l’eterno seren l’Alba celeste, 
Con accenti sonori 

Ciascun gradisca e honori, 5 


1 Rime (Roma, nella stamperia di Bartolomeo Zanetti, NDCXI), p. 292-98. 

2 Nel Natale dî N. S.; da Le Muse sacre, Scelta delle Rime Spirituali etc., curata da Pietro 
Petracei (Vinegia, 1007), ‘p. 57. 3 Ta. ibid., p. 200. Vedine un altro dello stesso Autore, 
a p. 100: Sotto ristico tatto — Soa rigido feno 4 Nel Natale di N. S., ibid., p. 3807 

Thid., p. 447. V. lo stesso, a p. 448, nel medesimo soggetto : Std Aa 
Ne le parti odorate Da meta © coridon li: 
De l’herbosa Giudea ‘Quando nel blanco velo Pen 
Tirsi mandre beate Si nascose di carne il re del cielo. 


Udite il signor Tommaso Stigliani: 
è di che la Vergine fa madre Inteso da.chi 1 fece. 
Del suo medesmo padre, Figliò una verginella, 
E che dal sen di lei lo stesso Dio X non perdette il virginale honore, 
A chiusa porta uscio. Fe' un arbor frutto, e non perdette il fiore. 
© miracolo, sol (se dir mi lece) (Natale di Christo, ibid, pag. 398). 


Udite il signor Antonio Bruni: 


Egli, mentre di gloria arde e fiammeggia 
Sii, perth: ardo d'amor, trema di gelo: 


Fra l’ombrè, et hor fra l’ombre a noi pur nasce 
SO] per guidarne al Ciel, chi fe' la Ince. 
Pershé di smalto i fior, di fior lo stelo Dunque tu, s’altri in terra hora nol pasce, 
Veste, fia che por nudo nudo egli si seggia.. È in te pur raggio di pietà riluce, 
Luminosa colonna altrui fa Duce Dagli il pianto per latte, il cor per fasce. 1 
Udite.l’Anonimo in una canzoncina per la nascita del Bambin Gesù: 
O Fior, che sei l'eterna Sei tu, cui generato, 
Primavera del Cielo; Ha nell’Eterno Dì l'eterno Padreî... 
Vuoi pur che dal mio gelo È ciascuna di mille 
Io consumar tra secco fien ti serva?... Tue lacrime è si bella 
Come di mortal Madre Che il Ciel manda una stella 
A mezza notte nato A chieder per sue stelle le tue stille, 2 
Udite il signor Pietro Petracci: 
Il Re del Cielo nato Tu mi facesti tale, 
în presepio si pone, e quivi aspetta Ch'uomo non più, ma son vile abimale; 
Fatto cibo alla greggia sua diletta, E per eibarmi di se stesso a pieno 
Infelice peccato, Giace il mio Redentor nudo sul fieno. 5 
Udite un Incerto autore (mid., p. 81): 
Nasce chi sempre fu, fassi Natura Splende Iunge dal Ciel la notte oscura, 
Chi creò Ja Natura, è pate e geme Et invece di stelle il fien si preme: 
Ol’impassibil fu sempre e senza seme —1E picciol corpo, e picciol ventre insieme 
Hassi frutto di donna intatta e pura: In sè l'immenso Dio cape e misura.. n 
Così pure Ludovico Arlotti, Ottavio Rinuccini, Minerva 
Bartoli... © potrei seguitare chi sa fin quando, se i lettori fossero altret- 
tanti Giobbi. Ma suppongo che buona parte di essi non regga più a que- 
st’osceno strazio che si fa del piccolo Nazareno in leziosi madrigaletti, 
madrigaletti che si crederebbero belati con divote smorfiole da mille scipiti 
versaioletti appiò di chi sa quali dame imboellettate, in chi sa quali salotti 
stracarichi d’addobbi spagnoleschi, se di molti fra quelli non fossero an- 
che autori virtuosi e gravi prelati. L'abate Francesco Marini, poi 
vescovo d’Imola, scrive in due sonetti nel, SS. Natale di N. S. 


Notte, da’ tuoi purissimi splendori Nasce in tempo l’Eterno. Egli ch'aasiso 

TTrar può luce maggior chi porta il giorno Si sta sui Troni, ha per suo trono il fieno; 

Se quel sol, che di Ince ha il sole adorno, Quel sol, che vibra fiamma in Paradiso, 

A nascer vien tra’ tuoi beati orrori. Or si giace tremante in sul terreno... 
Vinte d'alto stupor non sa Natura Chi non gli appresta in generoso affetto 
Come possa mortal farsi l'Eterno, Perché no ‘1 punga il fleno e morda il gelo; 
Picciol l'immenso, il Facitor fattura, Per fascia il core © per sua culla il petto? 


Il celebre Monsignor Giovanni Ciampoli, nel Coro musicale dei 
Pastori di Bettelem nella nascita di Cristo, in 3 parti, esclama: 
O Bettelem felice, Ecco di notte algente 
A noi pur lice Dentro a gl'horror più scuri 
Fra tenebre e fra gielo Un de’ tuoi vil tugarî 
Trovar il sole, e non cercarlo in cielo. Di sol non mai più visto è l’Oriente.... 
Lo stesso Monsignore non dimentica di lodare l’asinello e il bue, poichè 
I destrier che sul Tago oggi nitriscono Nel mar rapita da Vitel Iastivo. 
El Pegaso di stelle ergersi invano To se posso con l’alma il dosso premere 
Di asinel mansueto al pregio ambiscono. A quel Bove felice, in cielo arrivo. 
Ben si disse a ragione Europa fremere 
E così ha fine la prima parte, mentre la seconda si chiude col canto 
vittoriale: Nato è l’agnello ch'a’ Leon frementi 
Falmina i denti, 


e la terza parte, la più strampalata per concettoni e concettuzzi, termina 


con il coro: E quell’humil capanna 
Tia per forza divina 
Area di gratie e di terror fucina. 5 


Il molto venerando Padre abate Don Angelo Grillo dice alla santa 
Capanna: 
O di gianohi palustri 
E di povere canne intesta sede... 
Beatissima îl Cielo 
e a Christo pargoletto: 
Tenero pargoletto, 


Alberghi ad onta de’ superbi Augusti: 
"Pe mentre inchina in stato alto e giocondo 
Brama di farsi umil capanna il mondo. © 


E tutto è vezzosetto ci 


Al tuo pargoleggiare Ad ogni tuo vezzetto.... 
Pargolezgia lo ciel, la terra e ‘1 mare: «Id. ib., p. 22). 


Il molto reverendo Padre Giuseppe Policret canta (td. ib., p. 264): 


Mirate con qual zelo Dite qual fu la gioia 
Il bel foco d’Amor trema \di gelo... Che v'arso il fatto, allora 
O beati Pastori, Quando a 1a notte aperse il Sol l'aurora... 


Il molto reverendo Padre D. Gregorio Comanini domanda: 


Regio fanciul, che premi hispido fieno Non sei quel Dio, ch'al erudo mar pon freno 
E così dolci alterni i tuoi lamenti Et incatena entro le grotte i venti ? 

Che render ponno i freddi marmi ardenti È pur qui Yeggio le tue-man possenti 

È far un’aspro di pietate pieno; Avvolte in fasce.... 7 


Così anche tutta una schiera di ecclesiastici sacrificava compiacente- 
mente al vezzo marinistico del tempo, sicchè in tutti quanti i loro versi 
natalizi è vano cercare altri concetti che non sian quelli, abusati da tempo, 
del Fattor fatto fattura, del Re del cielo che divien picciolo mendico in 
terra, che scende dalle stello a una stalla, che dà i raggi al sole e pur 
trema di freddo, che impera sulle gerarchie angeliche ed è riscaldato da 
un asino e da un bue, ch'è Signor dell’Eternità e che nasce qui nel tempo, 
ch'è Creator di tutto e si fa creatura... e altre antitesi, altre iperboli, altre 
fanfaluche più vecchie del brodetto, ma continuamente rimesse a nuovo 
e rinfronzolite con grande apparato di orpelli e con grande scoppiettìo di 
bombi retorici, con abili raffazzonature di contorni tra lo stile biblico e ’l 
glassico, che potevano ben fare andare in solluchero i contemporanei, ma 

nelle quali non è mai vero e profondo sentimento religioso ,, » 

Ma non tutti, però, i canti natalizî del tempo si materiano di cotesti 
preziosi stilli edi cotesti faticosi scambietti d'immagini e di frasi madri- 
galesche. Il seicento ammette vicino al tono mellifluo dell’egloga il maestoso 
dell’ epopea, e lo stesso autore trapassa di frequente, con la più grande 
facilità e disinvoltura, dai giochetti di parole; da ingegnosi enimmi yerseg- 


1 Nella nascita di Christo, in Le Tre Gratie (Roma, ad istanza di 0. Ingrillani, lîbraro alla Luna 
1690), p. 1. Eufrosine, p. dis. Seguo un socondo o in terzo sonetto SUI medegimo argomento.” 
3 TL GPASIO nel Fretepioo tn Le MAE rc pb. Daria Gelo stessg Rntor 
, eto., ed. cit., p. 375. Un 
stesso argomento 6 a 9, 914: Nella notte del alate di BriSIO, oe na 
{ Poesie sacre e morali (Napoli, xDcxCrv, per Giacomo Raillard) p. I, p. 6.0 T. 
sp Suore, funebri DE morali CFenezia, per il Pezzana, MDCLXXXVI), vol. I, p. 259-250. 
NO eIRaO A » FOLERTO Deso deine San ‘altra sullo stesso argomento, id. a p. 18: 
7 Per la natività di N. S. G. C), ibid., p. 28. 
8 BELLONI, 77 Seicento (Milano, Vallardi), c. IT, pag. 79. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA eli 


giati, a solenni voli pegasei con accompagnamento di orchestre cele- 
stiali e di fanfare guerresche. L’intonazione muta completamente; non 
son più gli sdolcinati balbettii dell’idillio, ma i robusti accenti del peana, 
o gli ieratici slanci del salmo. E di tratto in tratto, qualche accenno 
anche alla politica del tempo, qualche lisciatina a quo e. a quel Re- 
gnante, qualche grano d’ineenso a questo e a quel Papa, o inale, 0 
duca, 0 capitano vittorioso. Tutto in proposito del Natale di Gesù Bam- 
bino. Si veda, per esempio, il Padre abate don Angelo Grillo, colui che 
ha così ben pargoleggiato al pargoleggiar del vezzoso Pargoletto, si veda 
come sappia montar su pe’ peri del sublime, quando gli venga un po’ l’estro: 
uesta è quell’alta, © gloriosa e degna Questo rimbombo altier ben me l'insegna 

Sotto vio Stù cho Bel chiara © Intonte; Ji squille, e quest’offrir sucrata gente 

Nel mezzo del cui corso humido algente Notturni sacrifici, è quest'ardonte 

Nacque iu tempo chi sovra il tempo regna. Di sacri altari luminosa insegna..., 1 


Si veda come Monsignor Giovanni Ciampoli, quello dei “ destrieri 
del Tago ,, e del “vitello lascivo d’ Europa ,,, si sappia SE in 
modo, nel suo bel poemetto in tre canti dal titolo I Pastori di Betlem 
nella Notte di Natale, da innestarvi sulla fine una abilissima serie di adu- 
lazioni alla Santità di Papa Urbano VIII, nella sempre poetica forma di 
un coro finale di Pastori. E, ripeto, nell’insieme, un pregoraie poemetto, 
ingemmato qua e là di bei tratti di sentimento e di fantasia, e potrebbe 
figurare fra le migliori egloghe pastorali d’argomento natalizio, se poi 
l’effetto finale non venisse sciupato dalla chiusa, d'une profanità vera- 
mente scandalosa. Comincia (P.1): x, posto il sonno in bando 


Per sentiero stellato Ne i campi di Giudea 

Con ciglia sonnolente Contro i gelidi horrori 

Già col silentio a Jato Tronchi di cedro inaridito arden 
La mezzanotte del Decembre algente... Un drappel di pastori 


che cantavano le profezie annunzianti d’un Messia betlemita, quando (P. 1) 
appare un gran chiarore in cielo e 
dorate © lire E di viole le tonanti corde 
D'intarsiati avori Fean per l’aria gioire 
. Cavi flauti sonori Un'armonia concorde... È 

I pastori stupiscono, e il loro stupore s’accresce quando appare in alto 

una schiera di angeli che annunzian loro che 
Avvolto în mortal velo 


Dentro pn'humil capanna . 
È nato fl Rege eterno, 
e sciolgono un inno in lievi e lenti quinari che finisce: 
Mai non s'apri Si lieto di; Vinci d'assai 
Nell'Oriente Notte lucente, Del sole i rai.... 


Ei pastori vanno e trovano il Re dell’ Universo 
"Tra rozze fasco involto Del piangente bambin le membra informe 
Giacer nel grembo avvolto —1Con vil fiato d’armenti 
D'un rustico fienile. Dal gel notturno un vecchierel difendo... 


Tutto ciò va benissimo, e ci eravamo già dimenticati d'avere a fare 


con un secentista, quando ce lo rammenta il monito finale: 

E noi per rinnovar l’alta memoria Letto humil d’ispido fieno 
Sopra il Gran Vaticano Fatto Infante oggi tuccoglie.... 
Di quell’antica gloria, Ma verran ben tosto ancora 

è Mentre cl cielo applaude Tributarî alla tua cona 
Con saori inni di laude I tesor ch'Arabia aduna.... 
Consolerem le cure al grando Urbano. È lasciando i patri imperi 

O Rettor dell’anree stelle... Ti fian servi i re stranieri.... 
E finisce (Poesie sacre, funebri e morali, ed. cit., vol.I, p.241-253, assim): 


Ma su l’Alpî insanguinate Sdegno pio di Prore armate. 
Pria la pace Italia accolga, Grands Urban sotto al tuo Impero 
Poi su l’onde il vol disciolta _—1Dal Trofeo cantare io sperò. 2 


La quale bomba finale, patriottico-eroico-cortigianesca, si sarebbe po- 
tuta scusare in componimento d’altro genere, di poeta secolare; non in 
un’egloga natalizia d’un prelato, il quale; invece, avrebbe dovuto cantare 
in essa — contrariamente a come fece — di fratellanza universale, d’u- 
miltà e di pace, il grande trinomio predicato da Cristo fin dal e col suo 
nascimento. E a trattare più decorosamente un tal soggetto avrebbe po- 
tuto insegnare al prefato Monsignore lo stesso Grande Urbano, il papa così 
inopportunamente adulato che, da cardinale Maffeo Barberino, aveva 
inneggiato anch'egli alla Natività, in un sonetto ch'è tra’ meno peggiori 
del tempo sul sacro argomento : 

Mentre alla bruna algente horrido gelo nostri falli prender human velo 
La notte inagpra, scaso dal sereno ri fanno, ed ecco d'humiltà ripieno 


Dell’auree stelle nel virgeneo seno Non ischivi per cuna arido fieno, 
Infra dui bruti nasci, 0 Re del cielo. Cotanto a nostro pro' t'accende zelol 2 


e altrove, in un Inno in lode della B. V., aveva similmente accennato 
senza stiracchiature di frasi concettose o mirabolanti al prodigio ineffabile 
Onde il Verbo incarnato di te nasce Mentre gli Angeli intorno 
Per cui splendon le stelle, e moto ha il cielo Al suo corporeo velo 
Ed ahi esposto al gelo Con la lor luce fan di notte giorno. 
Giuce nel fieno involto infra ]e fasce (Ibid., p. 82). 

Anche Alessandro Guidi bruciò in una ricorrenza natalizia qualcho 
granello d’incenso ad un altro papa, a Clemente XI, parafrasando libera- 
mente in forma di lunga canzone un’omelia di lui Habita in Die Natali 
Christi Domini inter Missarum biennia, in Basilica Vaticana, MDCCIII. 
La parafrasi poetica piglia le mosse dai versi 

Il gran momento apparve e ‘1 ver s'adempio —Ayvolto in uman velo 

Di cui fur nunzi al bel Giordano in riva L'ineffubi) di Dio concetto eterno 

I suori cigni e le celesti Muse... I suoi tesori ci recò dal Cielo 

Or da Vergine Madre E nostra povertà non prese a scherno 


e finisce con le strofe (A. Guibi, Poesie, Venezia, npccLI, Marcellino Piotto, pp. 59-99) 


Che se nostro intelletto adegua gli usi.—Giungere insieme alle beato soglie 
Dei Pastor sul Giordano, Dell’immortal Betlemme ove dimora 
Non spereremo invano La vera gloria © la sicura pace... 


Ma, per dire il vero, la canzone riesce molto inferiore all’omelia, in ciò 
ch'è brevità di stile, densità. di concetti e forza di sentimento: e può ac- 
corgersene chi voglia confrontare la parafrasi al testo latino in prosa, che 
le fa riscontro a ogni strofa nella edizione veneziana del Piotto. 


* 
E si veda, — continuando a spigolar nel mare magno del materiale poetico 
’ î }iear: n a n LD 
in parola —, con quali esagerazioni e stiracchiature di concetti, con che 
rimbombìo di frasi cantino del Natale il Cebà nel sonetto: 
nal Dio discenda hoggi di cielo in terra, troppo lungi dal ver vaneggia ed erra, 
dacia ira è digiano, Gurità lo sospinge, Amor-1e $ 
più che giammai dal segno errasse alouno, 
il Poggiolini nelle quartine (La cetra, p. II; p. 62-83): 
Ite felicemente, ite o Pastori Vedrete Iddio fatt’huom, raggio la Luce, 
Lieti a provar, che non agghiaccia il gielo La Causa effetto, et Opra l’operante, 
Dove la Terra è divenuta un Cielo 11 Celeste Terren, l'Amore Amante, 
E fa’1 Verno sentir gli estivi ardoi; E prodotto d'altrui, ch'altrui produce, 
il Marino nel sonetto (Nella natività dî N. S. in La Lira, Rime del cav. G. B. MARINO. 
Venetia, per Pietro Brigonci mpcLxXIY, p. VII, p. 185) 
Ite pastori, alcun di voi non lasco Chi gli elementi e il ciel trasse di nulla 
D’adorar l'antro, e riverir Ja culla, Là stretto în pochi lini or si trastulla 
Ov'esce al Sol chi fece îl Sole, e nasce Quegli u cui son lo sfere angusto fasce,.., 


1 Nella Natività di Cristo; in PEtRACOI, p 29. h | 

2 Nella Natività di Cristo Signor nostro, in Poesie toscane del card, MArtgo BARBERINI, oggi 
papa Urbano ottavo (in Roma, stamp. della Hov. Camera Apostolica wD0xxxvn), son. XLYi, . 0. 

'l'Rimo di A. CEDÀ a Leonardo Spinola. (In Roma, Bartolomeo Zannetti, MpOxz), p. 0. 


e nell'altro (tb, 26; p. 185): 

Felice notte, ond’a noi nasce il giorno, Che frà gli horroti, e sotto l’ombre tue 

Di oni mai più sereno altro non fue, ’ Copri quel sol, ch'a l’altro sol fa scorno.... 
il Balducci nel sonetto (Santissima Notte di Natale, in Rime del signor FrANCESCO 
Baipucci. Venetia, per il Baba, 1659, 4° Sonetto delle Rime Sdere, p. 123): 
Sucrata Notte, i eni beati horrori - Per te farsi vegg'io Mortel l' Eferno, 
Far ponno al Sol più chiaro invidia e acorno, Breve l'Immenso, il Facitor fattura, 
Cerca do l'ombre tue fregiarsi il giorno; E la man, ch'apre il ciel, chiuder l'Inferno... 
Brama del fosco tuo l'Alba gli albori.... 
e nell'altro: Saera notte, il cui grembo accolse il Sole, 

L'Orto di cui veder si tolse al giorno... (1d., ib.) 


il Menzini nella Canzone (santo Natate dî N. S., Cunz. VIII delle poesie liriche, în 
Opere. Firenze, apccxxxI, T. I, p. 21-23): Noi narrerem, che giacque esposto ul gelo 
Diciam quai per lo cielo Quei che dié forma all’umpia eterea molo... 
Fur lieti accenti in quella Suera Notte, ‘ ‘0 del Tugurio nmile 
ho fe: d'invidia pien girsene il Sole, Ove il sommo Fattor geme dolente, 
Muse, in bel cerchio addotte, Picciolo albergo, oggi il mio cuor t'adora...» 


il Filicaia nell’altra Canzone (Aa veatissima Vergine nel Presepio; in Poesie to- 
scane di V. FILICATA, sen. fior: Venezia, NDCCVIT, appresso L. Basegio, p. 38% e seggi): 


AI fortunato speco Ma tanti a prima giunta 
Eccoci giunti, Amore... Vibra l’infante Nume 
Qui si pieghi il ginocchio, e qui s'adore Lampi del ciglio, che degli occhi miei 


La pargoletta Ince, La mal temprata punta 
Che da vergine antora Ne? forti rui si spunta 
Spuntò poc'anzi... Del novo apparso in terra estraneo Iume,... 


dove però è doveroso che diamo al Filicaia, non potendo ad altri, la lode 
di più sincero fra i contemporanei nella espressione di un tal genere di 
sentimenti religiosi. La canzone citata fu una delle ultime poesie di lui 
vecchio e acciaccato, e, se vi si ha motivo a censurare, come in altre sue o 
d’altri del tempo, l’immancabil turgidezza secentista, vi è pure da rile- 
varne come le sue poesie religiose sian “ dettate da verace impulso dell’a- 
nima. E in esse, chi bene le consideri, è dato notare e sentire un movi- 
mento più passionato, una maggiore immediatezza d’ispirazione, una più 
limpida vena di poesia... benchè non sempre.... in codeste liriche l’espres- 
sione sia immune da artifizî....,, (A. BELLONI, op. cit., e, TT, p. 108). 

Un altro poeta che negli ultimi anni della sua vita, per indurre altrui 
alla pietà religiosa, si diede a comporre canti sacri, fu Gabriello Chia- 
brera, il contenuto delle cui poesiereligiose, come si può avere dal seguente 
brano delle sue Feste dell’anno Cristiano, è “ povero più spesso che non si 
vorrebbe, lo spirito piano, lo svolgimento del pensiero meschino. Intendo 
parlar qui specialmente delle liriche di soggetto alto e solenne, che fu- 
rono da taluno classificate in eroiche, lugubri, sacre e morali, e da altri' 
in istoriche, politiche, religiose e morali ,, ta., op. cit., {, pag. 27. Pertanto nel 
suo trattato delle Feste, al mese di Decembre, il celebre lirico di Savona si 
ferma lungamente a descrivere L’ore beate del sovran Natale... 


Dunque nella stagion, che regna il gelo Là ’ve in campagna non dormian Pastori; 
Quando nel suo cammin la notte ascende, E rivelaro lor l’ulta novella 

Consigliando a silenzio alto @ profondo, © Del Messia nato, e palesaro il Inogo. 

In Betelemme entro una Stalla angusta —1Indi per entro un mar d’almi falgori 
Nucque l'Eterno Creator del Cielo, In cielo all'area region tornava: 

Uomo mortale a dare scumpo ul mondo. La pura gente in Betelemme i passi 
Maria fasciollo, e nel Eresepio 1l pose, Rivolse pronta: e ciò, che lor si disse 

Forte a pensaroi; ma dall'alto in questa Esser sermon di verità trovaro. 

D'Angeli scese carolando stuolo (Le Opere Venezia, mvccov), t. III, pag. 98 e e.) 


a) * 

.E, come il Chiabrera nel suo trattato didattico-religioso, anche il Ma- 
rini presceglie la forma narrativa per trattar del sacro avvenimento, che 
ha inneggiato altrove, — l’abbiam visto — secondo i pretensiosi dettami 
della gonfia poetica di allora; e canta come Z'iniquo re delle tartaree grotte. 

Veda della felice © santa notte Portando lieti ul gran Messia venuto 

Le tucit’ombre e i tenebrosi orrori Ie’ rozzi doni il semplice tributo, 

Dallo voci del ciel percosse & rotte. | Vodo da) ciel con peregrino ra 

E vinti dagli angelici splendori, Spiccarsi ancor miracolosa stella, 


Vede per selve e per selvagge grotto Che verso Betelem dritto il via; 
Correr bifolchi poi, correr pastori, —1Segnando va folgoreggiante e bella 


® stupisce (0. I, st. 16, 18, + 24). 
Che il sommo sol s”offaschi în picciol velo, —’1‘he serva sia lu maestà del cielo 
E che il verbo divin balbo vagisca È che l’immensità s'impicciolisca; 
o 


Che del foco il Fattor tremi Che la gloria a soffrit scenda gli affanni 
E che il riso degli angeli languisca; È che l'eternità soggiaceia agli anni. 


Così pure in forma narrativa, e pure in ottave, tratta il sacro argomento 
Francesco Bracciolini, l’autor dello Scherno degli dei; è lo tratta 
in un suo poema pochissimo noto, scritto a onor di Maria della Lettera, 
protettrice di Messina. Ivi si legge 

Che dal Paterno sen discese Cristo 

Verbo fattUomo; 6/1 fortunato tetto, di 

ve Bambino ei da’ Pastor fu vi love col Giusto la Giustizi 

E di Betlemme un vil Presepio eletto: È alma Paco allor face ritorno.” 

Povero albergo, al Mondo caro, e tristo, —1‘Vagisce Infante il Verbo, ove riduito 

Disprezzato ed oscuro; al giel diletto... ‘ede l'Uom, già si degno, in un Fenile! 

Quivi conosce l’asinetto e 1 Bue Per eni cercare, e Oreutor del tutto, 


Il suo Padrone: e l’alitar che fanno, S'abbassa ad un Prese) to è vile 
Mitica il freddo a quelle membra sue Altrni vile ed angusto, a me costrutto | 


nando spuntò lu Luce, che rischiara 
Chiunque nel Mondo viene a far soggiorno, 


Che svenate per l’uom esser dovranno,... Sembra di stelle, è a l’ampio Ciel simile; 
Quel di (che tal si fu la Notte chiara È in tutto il tuo contin, sicra Betlemme, 
Splendente più che sette volte il giorno), Pietre non scorgo no, rimiro gemme 


Pensieri e stile di non molta levatura, come si vede, e che richiamano 
alla mente i versi anche più pedestri del Reverendo Predicatore Fra Bo- 
naventura Morone da Taranto, che gridava contro i superbi 


PE ol fa Ai] S ebe ca Ro naro Sente, s'horrido freddo offende e nuoce; 
‘posto in vil capanna ime sacre. S. Bonino, ad i 
di L: Seorizzo, 1816. Invettiva I, p, 47) (Rime sacre. Napoli, S. Bonino, ud istanza 


e contro gli avari: (Ibid., Invettiva II, p. 60). 


Nacque ei fra noi da poverella madre, —1Fra l’asinello el bue si vide accolto; 
Tra poverella gente, © al fieno avvolto E crebbe in lui lu poverta: chisi vissb 
Con gran stupor de Je celesti squadre. —1‘Senza mai posseder poco né molto. 


A riscontro dei quali endecasillabi sembreranno squisiti anche gli ot- 


tonari del Balducci: (Fer ta Notte di Natale, II P. delle Rime sacre, in op. cit., 
pp 700-701, Di lui è anche un poemetto drammatico sul Natale a pp. 331-%45). 


Sacra Musa che d'alloro Schiera d'angioli canori, 
._ Fregi il crin sovra le-stelle.... Sacra notte avventarosa 
Mira come all’umil suono Che mirasti il sole in fronte, 
Di Bifolchi e di Pastori, Più del giorno luminoso 
Lascia pur l’empireo trono Se di luce accogli il fonte... 4 


© la canzonetta del Maggi: n sonno a Dio Bambino 
f I bei lumi copria d’ombra e di pace.... 
dove S'immagina che a un tratto viene a turbarlo la visione angosciosa 
dei tormenti futuri, e Maria piange, ma,un angelo le canta un canto di 
conforto @ (I sogni di Ges. Bambino, în Rime varie (M6l,, G. Malatesta, 1700), T. 1, pp. 12125). 
Desto a quei canti il Pargoletto eterno Che potea far più bello il 
La madre consolò con un sorriso Che otea di placer empie? Interno... 
Razzi e castagnole anche qui, benchè lo scoppiettio ne sia meno assor- 
dante che in altre macchine piroteoniche di poesie natalizie già citate. 
3 E. G. BonER, 


1La sacra lettera. Messina, Fernandez e Maffei, MDCOXXVI, ©. IM, st. 7, 8, 10, 11; p. 87, 88. 
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L 
Queto e deserto è il loco; 
scende la neve piana, 
e un suono di campana 
s’effonde lento e fioco. 


— Vieni qui, presso al foco; 


la man dammi; ogni vana 
ansia da te allontana, 
o cara, anche per poco. 
Sul sen mi posa; oblia 
l'antico insulto e i novi 
inganni del destino; 
a tor dal tuo cammino 
le acute selci e i rovi, 
verrà l’anima mia, 


Il 
Perchè tremi, e l’assorta 
pupilla lacrimosa 
par d’ogni dolce cosa 
dir che la speme è morta? 
Chiusa non è la porta 
de’sogni, o dolorosa; 
a la riva obliosa 
Amore ancor ti scorta, 
Sorridi, e alla carezza 
soave t’abbandona 
dell’onda che ti culla; 
qual’ignara fanciulla 
che tutta s’offre e dona 
d’un bacio a la dolcezza. 


III 

Credi, o cara, la vita 
non è una tetra landa, 
se ancor da tua ghirlanda 
ha una rosa fiorita; 

se a l’anima smarrita 
un tenue riso manda 
aprile e con la blanda 
sua voce ancor t’invita, 

A me ti stringi; insiemo 
del nostro fragil legno 
— urge, o diletta, l'ora! — 

divigerem Ja prora 
fisi al lucente segno, 
verso le prode estreme, 

Eve 

Orepita il foco; lieve 
nel buio, lenta, uguale, 
con un sussurro d’ale 
sfiora i vetri la neve. 

Da la vicina pieve 
il bronzo trionfale: 
— E Natale, è Natale! — 
squilla ne l’aria greve. 

Ella, trepida, ascolta. 
— Oh voce che le infide 


gioie e gli affanni acqueta! — 


E a l’anima inquieta 
già, risorta, sorride 
la speranza sepolta, 
Lanciano (Chieti). 
R. ToxeLFINAMORE. 
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NAGENISE. 


1... et descendet lur magna de coelo.... 


Suonano a festa, ma, nell'oscurità della ‘notte, da lontano, pare che misteriosamente 
suonino le campane: le tenebre sembrano invase dal fremito del bronzo. 

È la sacra leggenda della nascita del Redentore che si rinnovella, circonfusa dall’infi- 
nita poesia, di cui due mila anni l'hanno adornata; si rinnovella e si onora con sacra 
pompa nelle chiese, con emozione profonda negli animi. 

È Natale! 

Di tutte le solennità religiose questa, più di ogni altra, parla intimamente all’animo 
dei popoli credenti di occidente. 

Indipendentemente dalle credenze religiose, uno spirito di commovente poesia si rac- 
coglie nel fatto che questa nascita di Chi ha sparso tanta luce nel mondo, questa incar- 
nazione della Idea la più grande che si sia imposta all’ascetismo umano, si compiano 
nell’umile capanna presso Betleem. Il contrasto fra la miseria dell’ambiente e la grandezza 
immensa dell’avvenimento è sublime. 

Così, quasi più che dalla grandiosità dell’ evento, l’anima è attratta commossa dalla 
modestia delle manifestazioni e delle circostanze con cui esso si compie, ed in essa si 
rifugia — l’anima oppressa dalle ansie della vita, a cui tanto incommensurabile orizzonte 
di dolore e lavoro si schiude, tanta paurosa indeterminatezza di scopi; mentre tanto limi- 
tato è il potere individuale! 

Poco importa se la tradizione evangelica ricorda troppo quella biblica della nascita di 
Samuele o di Sansone; poco importa se la filosofia della storia delle religioni ci dice che 
la modestia della leggenda del Natale messianico possa ritenersi derivante dalla mancanza 
d’immaginazione del popolo giudeo e dal periodo storico in cui il fatto si compie — 
poco importa. In essa vi è una poesia infinita, ma pur umana, perchè ispirata non da 
deliri ascetici, ma dal cuore; e perchè al cuore parla — al cuore umano, in cui il dolore, 
accumulatosi per tante generazioni, ha indotto 
ed imposto un senso di intima piétosa simpatia 
per tutto ciò che sa di dolore, sa di sventura, 
per tutto ciò che è umile. 

E così, come per contrasto, ritornano alla mia 
mente, ma quasi come in un bagliore di luce 
troppo intensa, il natale di Buddha e gli splen- 


dori di cui la fervida immaginazione indiana lo 
volle smagliante. Udite: 


A % Quando si sparge nel mondo la novella che 
e Buddha è»per nascere, tutti gli uccelli dell’Hi- 
Ù malaja volano al palazzo di Kapila, e, battendo 
n le ali dai mille colori, si posano gorgheggiando 
n lietamente su le balaustre, su le terrazze e su 
t; gli archi iridescenti di gemme: a loro rispon- 
È dono, Senza esser tocche, le arpe con suoni me- 
lodiosi: i fiori di loto si aprono d’intorno. 
Ù “A migliaia, a migliaia scendono dal cielo © 
gi avanzano le divinità; e sulle infinite regioni 
ha del mondo si diffonde un immenso splendore. 
« Ma nessuno ne prova spavento; nessuno ora 
V più soffre: tutti vince ed allieta un benessere 
; Infinito, e l’anima in soli sentimenti affettuosi 
“e teneri si effonde. 
Ù% “E, quando finalmente Buddha esce dal seno 
materno, tutti i fiori aprono le loro corolle pro- 
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“fumato: giovani alberi sorgono d’incanto dalla terra e schiu- 
“ dono le loro gemme. Da ogni parte sgorgano e corrono, da ogni 
“ parte mormorano melodiosamente acque ricche di profumi. 
“Sull’orizzonte di smeraldo, là, in alto in alto appariscono le 
“donne dei rayas, appariscono dieci mila figlie di 
“ Dei, cui le bellezze del corpo ornano, solo, cinture 
“ed armille preziose: esse agitano immensi, vaporosi fla- 
“ belli. Il vento, i fiumi si arrestano; cessano di roteare il 
- “sole, la luna e le stelle. Una luce di mille colori, indu- 
- “ cente nei sensi e nell'anima calma e dolcezza, si 

“spande d’intorno. Tutti gli dèi de’ boschi sorgono, ed 

“ emergono a mezza vita tra il fogliame, immobili e chinati 


“ rispettosamente. La regina si avanza nel giardino di Lum: || 
“ bini. Un albero s'inchina e la saluta: la regina ne coglie 
“ un ramoscello, affisa gli occhi estasiati nel cielo, schiude 


Di 
Fre 


“le belle labbra e resta immobile: più chiari delle perle 
“sono i suoi denti. Buddha esce; esce improvviso dal fianco 
“ destro di lei, senza ferirla; sorge allora dalla terra un fiore 
“ di loto, si dischiude e riceve l'Iddio nel suo calice più bianco 
è “dei gigli; scendono dal cielo miriadi di flabelli per coprirlo; un 
“fiume di acqua fredda, un fiume di acqua calda, fragranti di ambra, scor- 
“rono a purificarlo. , A 


Così nella più volte millennaria Lalitavistara (vita di Buddha) è narrato il 
| natale di questo Iddio. E una-festa di colori e di luce, una festa da cui i sensi 
— più che l’anima sia commossa — rimangono abbagliati. 

La immaginazione è presa, trasportata, come in un sogno, là, in 
mezzo alla vegetazione ricchissima, verdeggiante lussuriosa tra gli 
sbattimenti di chiarori abbacinanti; ma l’anima, come stanca, si rifu- 
gia nella mite dolce e modesta intimità del natale del Nazzareno — 
come da una festa, eccessiva di rumori e di allegrie, l’anima malin- 


sona cara, nella quieté della solitudine. 


Primi i pastori accorrono a fare omaggio. 
profondi del cielo trascorre indicando la via; ven: 
— ‘vengono ad adorare .. . . <, . 


Così pure a voi, bella signora, a voi così accor- 
rono devoti i miei pensieri. 


resp. i Sap te TSE E pio RARI 
Suonano a festa, ma in mezzo alle' tenebre, 
nino le campane. — È Natale!» 
Spoleto, dicembre 1905... CARLO BANDINI. 


conica si compiace riposarsi nel pensiero ‘di per- 


Là, in mezzo alla valle quasi deserta di Be- 
tleem è la-capanna angusta,.in cui il grande 
mistero si compie: una luce mitissima, come di 
alba (di una grande alba — l’alba di una nuova 
&ra!) da essa si diffonde, e sola vince le tenebre: 


Poi, guidati da una stella, che alta negli spazi 


gono i Re, recanti tributo di oro, incenso e mirra 


Essi hanno dell’oro gli splendori vivi — come 
vapori d’incenso si elevano per salire sino a 
voi — essi hanno della mirra il profumo, ma 
sull’anima mia della mirra pur- tutta l’ama- 


da lontano, sembra che misteriosamente suo- 
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CAMERA.... ED ANTICAMERA 


LA CRISI MINISTERIALE. 


Roma, 15. 


Il modus vivendi non poteva attendersi fine 
più ingloriosa! La Camera ne ha fatto giustizia 
sommaria, respingendolo a grandissima maggio. 
ranza. Il Ministero, naturalmente, lia creduto di 
rassegnare le sue dimissioni, facendo atto di s0- 
lidarietà con l’infelice aborto, il quale, generato 
in malo modo, è stato crudelmente soffogato in 
mezzo agli urli assor- 
danti di più di quat- 
trocento deputati. Po- 
che .volte la Camera 
ha presentato uno 
spettacolo così impo- 
nente come quello di 
ieri; tutti i banchi 
erano occupati, le tri- 
bune erano affollatis- 
sime; un nervosismo 
dei più acuti si era 
impossessato dell’am- 
biente; il campanello 
dell'on. Marcora non 
era più bastevole per 
restituire nell'aula 
parlamentare 1’ ordi- 
needil silenzio. L'im- 
pazienza di giungere 
al voto era tale, che 
oratori autorevoli ed 
imperterriti come. Napoleone Colajanni, Pantano, 
Agnini, Sacchi, Lacava, Prinetti dovettero inutil- 
mente lottare. contro l'urlo quasi selvaggio della 
Camera, la quale fece grazia solo agli ‘onorevoli 
Sonnino, Gorio e For- 
tis. E mentre la.tem- 
pesta imperversava 
nell'aula, dall'alto del- 
la nostra tribuna de- 
gli ex, guardavo l’a- 
mico Tecchio, il quale 
con tranquillità am- 
mirevole impiegava 
utilmente il tempo 
eseguendo bellissimi 
pupazzetti parlamen- 
tari, meritevoli di es- 
sereriprodotti nell’IL- 
LUSTRAZIO: 

Eccoci, quindi, in 
crisi. Quanto durerà ? 
Siripresenteràlo stes- 
so on, Fortis con qual- 
che nuovo elemento nel suo ministero? E ancora 
troppo presto per far prognostici, non ostante che 


Il presidente del Consiglio 
prima del voto. 


L'on. Lacava. 


Ogni famiglia buongustaia preferisce i biscotti, confetti e cioe- 
colata della Società Anonima igià Digerini Marinai, Firenze. (0 


"SIMPLEX ,;, Acqua Cedro-Tassoni 
|Genui soltanto se porta il nome “Cedral., brevettato) 


a maggioranza di 63 voti sull’ordine del giorno di 
fiducia lasci prevedere che la base del nuovo 
ministero debba 
essere ancora 
l’ antica maggio- 
ranza, la quale 
faceva capo a 
Giolitti e che è 
restata con For- 
tis fino a ieri. Ma 
nelle colonne del- 
la nostra Rivista 
non può, nè deve 
trovar posto al- 
cun saggio di al- 
chimia parlamen- 
tare, alcun tenta- 
tivo di combina- 
zioni, permuta- 
zioni © disposi: 
zioni politiche: dinanzi al lavorio febbrile di 
tutti gli aspiranti al potere, dinanzi alle mol 
teplici congiure dei corridoi di Montecitorio, il 
nostro compito è quello 
di rimanere spettatori 
indifferenti, limitando- 
ci soltanto a registrare 
qualche nota di crona- 
ca, qualche fugace im- 
pressione. 

Certo, chi conosce 
l’ambiente parlamenta- 
re, chi ne ha esperimen- 
tato gli uomini e le mil- 
leastuzie, avrebbe largo 
campo per scrivere e Su 
far commenti: ieri, in- 
fatti, durante l'appello 
nominale, quando il se- 
gretario Benedetto Oir- 
meni con la sua voce 
poco canora faceva la chiama, ad ogni sì e 
ad ogni no, seguivano commenti svariatissimi, 
dai più ironici ai più diffamatorî! Che cosa brutta 
e crudele è la politica! 
eppure essa esercita ed 
eserciterà sempre un fa- 
scino grandissimo, no- 
nostante che non passi 
giorno senza che le sue 
spire diaboliche non fac- 
ciano qualche nuova vit- 
tima. 

È così la crisi coincide 
con le feste del Natale e 
del Capo d’anno; la mag- 
gior parte dei deputati 
ha già preso il treno, per 
correre in famiglia, fra le 
care gioie domestiche, in attesa di essere convo- 
cati; Ma sono rimasti qui a Roma, e rimarranno 
(non ostante le feste) ‘tutti i deputati aspiranti 
al portafogli o al sotto 
segretariato di Stato; già 
i giornali cominciano a 
pubblicar nomi quasi 
sempre suggeriti dagli 
stessi aspiranti, già assi- 
stiamo al sorgere di auto- 
candidature, le quali tra- 
montano innanzi sera. 

Lo ‘ spettacolo è inte- 
ressante per. chi non ab- 
bia il cervello ed il san- 
gue tormentati dalla feb- 
bre dell’ambizione. 

La' farmacia di Mon- 
tecitorio è più frequentata del solito: i discorsi 
sono tutti sull’argomento della crisi ; le malignità 
sono moltissime e quasi tutte crudeli. Chi com- 
menta il voto contrario degli 
onorevoli Gianturco e Lacava; 
chi loda il discorso-programma 
dell’on. Sonnino; chi sottolinea 
ancora il discorso dell’on. De 
Marinis; chi continua ad ana- 
lizzare i voti favorevoli river- 
sati sull'ordine del giorno del- 
l'on. Gorio. È tutti questi di- 
scorsi sono saturi di piccole 
ma pungenti ironie, le quali 
— durante i giorni di crisi — 
sono più spietate dell’ ordina- 
rio, non ostante che l’on. Gallo, 
presidente acclamato della far- 
macia, dia esempio di ammi- 
revole tranquillità di spirito e di parola. Ma 
l'esempio dell’onorevole Gallo ha, pur troppo, 
ben pochi imitatori ! È 

E questo carnevaletto politico durerà fino ad 


L'on. Pantano. 


L'on, Colajanni. 


L'on, Gorio, 


L'on. Marcora, 


L'auto-pupazzetto 
dell'on. Tecchio. 


Sonnino. 


Agnini. 


I presentatori degli ordini del giorno 
contrari al ministero. 


anno nuovo, fino a quando, cioè, il nuovo mi- 
nistero non sarà definitivamente formato. Pos- 
sano, frattanto, le gioie del Natale e del Capo 
d’anno scendere come un balsamo nel cuore di 
tutti i disillusi della politica. 

Buone feste, dunque, ed a rivederei ad anno 
nuovo ed a ministero nuovo! 


Un ex-deputato. 


CORRIERE. . 


Eccoci a Natale, al gran giorno delle intime 
espansioni ; degli augurî che ravvivano gli affetti; 
dei regali che cementano le amicizie. Il ministero 
Fortis aveva preparato, quasi inconsciamente, 
un regalo di vini spagnuoli all'Italia, ma l’Italia 
ne ha anche di troppo dei vini suoi, e non ha vo- 
luto saperne del dono, che doveva rappresentare 
un modus-vivendi doganale fra la Spagna e l’Ita- 
lia, e non è arrivato ad essere nemmeno un mo- 
dus-vivendi pel ministero, in cerca ogni giorno di 
un qualunque modo di vivere, come ha detto ar- 
gutamente Sidney Sonnino nel suo magistrale 
discorso. 

Così, il ministero di Sandrino Fortis ha tro- 
vato il suo modus moriendi, che per Fortis non 
sarà la morte, a quanto pare, ma la risurrezione; 
ma di questo argomento esclusivamente politico 
il lettore può saziarsi nel Camera... ed antica. 
mera del nostro ex-deputato. 

Il ministero si è dimesso mentre tutta l’Italia in- 
tellettuale era di nuovo a rumore per ciò che è ac- 
caduto per la nomina di un professore di scultura 
che succedesse al compianto Tabacchi nell’ Ac- 
cademia di Belle Arti di Torino. L'Accademia fu 
spossessata già nel 1888, se non erro — auspice, 
mi pare, il Baccelli — dei suoi diritti antichi di 
elezione e di nomina, avocati alla Minerva Ne- 
fasta. Questa volta, almeno, la Minerva Ne- 
fasta avrebbe potuto farsi applaudire a buon 
mercato. Infelice tante volte nello scegliere e 
mettere a posto le sue creature, avrebbe potuto 
fare atto di volontà con la certezza del plauso 
universale, chiamando a succedere al Tabacchi 
l’artista che ins questi ultimi anni si è inalzato 
sopra tutti con la sole forze del suo mirabile in- 
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Ir “ MODUS VIVENDI , ALTA CAMERA, 


La tribuna diplomatica, mentre parlava il ministro Tittoni. 


(Fot. Dante Psoloeci). 


gegno; l'artista che ha raccolto, proprio que- 
st’anno, nella più affollata gara artistica interna- 
zionale, il plauso entusiastico del pubblico ed il 
voto meditato e cosciente dei colleghi e dei mae- 
stri designati dagli artisti di tutto il mondo — 
dico Leonardo Bistolfi, la cui arte si impone, come 
s’impongono l'originalità del suo spirito, la vigo- 
rosa gentilezza del suo carattere, il suo ingegno 
universale e la sua parola affascinante. Ebbene, 
la Minerva Nefasta, che ha tante nicchie pei suoi 
devoti, che sa così bene evitare od eludere la sin- 
cerità dei concorsi quando si tratta di procedere 
per favoritismi in nessun modo giustificabili, que- 
sta volta ha indetto il concorso. 

Davanti a Bistolfi, che si presentava, rinun- 
ziarono all'idea di concorrere due suoi emuli de- 
gnissimi, Calandra e Canonica. Ma altri non eb- 
bero lo stesso pudore artistico. E altri vinse! E 
così si ha un nuovo scandalo, dopo quello per 
l'insediamento di tre architetti e di uno scultore 
sul monumento nazionale a Vittorio Emanuele. 
Gli uomini arrivati, comunque arrivati, sono più 
incrollabili, contro la pubblica opinione, che non 
le colonne, i capitelli e l’erme di recente impo- 
stamento. Hic manebimus è il motto dei nuovi 
conquistatori dei posti e delle cariche; quanto 
all’optime, è una reminiscenza archeologica, che 
può lasciarsi precipitare fra le molte rovine in- 
gombranti la via alle Belle Artì intorno a Mi- 
nerva Nefasta. Chi sarà il ministro destinato a 
mettere ancora l’ aureo spolverino su  delibera- 
zioni come quelle che portano i nomi di Nasi, 
di Orlando, e di Bianchi?!... 


* 


Io non voleva uscire dal festoso argomento del 
Natale; ed ora che me ne sono allontanato non 
riesco a ritornarvi. Me ne distrae la Russia, che 
dal suo Natale è ancora lontana diciannove giorni, 
ed ha celebrata ieri un’altra sua grande festa re- 


n» x Usate soltanto il GENUINO 
saLé NATURALE dello sPRUDEL 


i CARLSBAD Etinifroudotenti 


igiosa — San Nicolò di Bari, protettore dell'impero — inaugu- 
rando.... un nuovo sciopero generale!... Chi sa dirci che cosa 
realmente succede in Russia ?... L'altro ieri, vedevi ) 
gersi al di sopra del caos sanguinoso onde è sconvolto tutto 
l'impero ed avviarsi a Mosca, alla città santa, per dare agli 
uomini di buona volontà e di sincera fede un esempio magna- 
nimo col giuramento della Costituzione. Pareva di riconoscere il 
Nicolò Il che negli albori del regno lanciò al mondo l'appello 
per la pace universale e per il disarmo. Ma la visione è presto 


icolò II er- 


dileguata. Ecco un altro quadro fo- 
sco, in fondo al quale Nicolò II e 
De Witte — il mallevadore delle 
nuove libertà — agitansi a gara 
nel soffocare la libertà che si è de- 
sta irrefrenabile. 

Arresti in massa di agitatori rivo- 
luzionarî; processi politici a decine 
contro i giornalisti e soppressioni 
di giornali; poliziotti e fanatici del- 
l'antica ortodossia e dello czarismo 
lanciati ferocemente contro i fautori 
delle novità, promesse dai lacerati 
manifesti imperiali di ottobre... Ma 
ecco un’altra volta il quadro fosco si 
dilegua: e riappare Nicolò II, il pa- 
cifero, il riformatore, annunziante 
il rimedio sovrano all’ universale 
anarchia del suo impero: il suffragio 
universale!... Quale sarà il fenomeno 
di illusionismo russo per domani?... 
E quanto durerà ancora questa mi 
scela angosciosa, questo amalgama 
spaventevole di fanatici che massa- 
crano ebrei; di cosacchi che ster- 
minano interi paesi; di contadini 
ignoranti e sospettosi che devastano 
le terre dei padroni liberali; di reg- 
gimenti che si rivoltano per sotto- 
mettersi; di marinai che si sottomet- 
tono per ribellarsi di nuovo; di uffici 
postali e telegrafici invasi dagli scio- 
peranti; di treni sviati; di ponti 
fatti saltare; di tutto un impero di 
180 milioni di creature che sì inse- 


ca d’Areos, ambasciatore di Spugna. — Il console generale della Repubblica guono, si percuotono, si lacerano, si 
di San Domingo. - Un segretario del duca d’Arcos che stenografa la seduta, 


uccidono, non si sa più se per la vita 
dello Ozar, per l’avvenire della Rus- 
sia, 0 soltanto perchè il mondo sbigot- 
tito trovi ancora una volta documen- 
n tata nella sanguinosa poltiglia russa 
l’origine*brutale, bestiale dell’uomo; il ritorno 
fatale della barbarie attraverso e al di sopra della 
civiltà?!... 


da oltre Oceano vengono le notizie di un idillio 
che ebbe, pare, le prime inspirazioni delicate fra 
i fiori ed i paesi del Sole Levante. Parlo delle 
nozze imminenti di miss Alice Roosevelt 
— la maggiore figlia del glorioso presidente della 
Repubblica Nord Americana — con mister Lo ng- 
worth, deputato di Cincinnati al Congresso di 
Washington. L'inizio del fidanzamento fu idil- 
lico davvero. Il deputato innamorato seguiva la 
miss ideale nel viaggio da essa compiuto nell’E- 
stremo Oriente con una comitiva di turisti ame- 
ricani dei quali essa era l’espressione più deli- 
cata, e il signor last, sottosegretario per la guerra, 
l’espressione più autorevole. Tutti notarono al- 
lora, sul finire di settembre, le assiduità espres- 
sive del signor Longworth presso la bella Alice, 
che principi Indiani colmavano di omaggi arden- 
tissimi e di splendidissimi doni.... per i quali ha pa- 
gato alla patria quasi diecimila franchi di dazio. 

In una escursione che comprendeva l’attraver- 
samento di un lago, a Mindano, la leggera im- 
barcazione che recava miss Alice si capovolse e 
l’avventuroso deputato di Cincinnati fu pronto a 
mettere a prova d’acqua il proprio fuoco salvando 
la leggiadra creatura da un pericolo, che l’amore 
e gli ammiratori esagerarono. Da allora si parlò 
di quelle nozze, che furono subito smentite, come 
uno dei tanti fidanzamenti del giovine re di Spa- 
gna; ma se questi ha fatta ora definitivamente 
la propria scelta nella principessa Eugenia Vit- 
toria di Battemberg, il deputato Longworth aveva 
ferma da tempo Ja propria volontà sopra Alice 
Roosevelt, che ha accettato di diventare sua sposa. 
Il presidente stesso ha annunziato ufficialmente 
queste nozze. 

Dobbiamo rallegrarcene anche di qua dall’O- 
ceano. Il fidanzato di miss Alice, il deputato ame- 
ricano Longworth, se è caro ai francesi come 
fratello della contessa di Chambrun, deve avere 
anche le simpatie di noialtri italiani, giacchè la 
contessa di Chambrun è cognata della contessa 
Brazzà-Savorgnan, la vedova dell’illustre italiano, 
esploratore dell’Africa, vittima recente della sua 
nobile passione per le imprese civilizzatrici. 

È notevole la coincidenza che unisce la figlia 
di Teodoro Roosevelt, così aperto propugnatore 
della Giviltà e dei diritti dei negri, alla famiglia 
di un generoso ed illuminato esploratore italiano 
e francese che ha spesa la vita per salvare i negri 
dell’Africa dalla barbarie di una civiltà stermi- 
natrice. 

Alla Casa Bianca piovono da ogni parte gli au- 
guri,.specie in quest'ora di universali auguri de- 


Miss ALICE ROOSEVELT E IL SUO FIDANZATO MISTER LONGWORTH. 
(Fot. Gribayedof, 


Una volta si diceva barbarie turca. Oggi 
la Turchia, tentennando e non volendo, ha ce- 
duto ancora una volta, 0, per lo meno, ha fatto 
ancora mostra di cedere alle “potenze, per le ri- 
forme in Macedonia: la Turchia può vantare una 
momentanea superiorità sulla Russia, che pareva 
destinata a divorarsi i dominii del Sultano. La 
squadra internazionale di Mitilene ha lasciato le 
isole della classicità omerica e virgiliana, e dal 
Mare Egeo viene un soffio benefico di pace; come 


licati, che,"col mistico fascino del Natale, com- 
muovono i cuori ! 


20 dicembre. Spectator. 
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Il Natale in Val di Rose. — L’INVOCAZIONE (disegno di R. Pellegrini). 
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E. Mancdstroppa, ino. Museo di Betlino. 


SANT'ANTONIO DI PADOVA COL BAMBINO GESÙ, quadro di. Sebastiano Murillo, 
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Fot, P. Dottarelli, di Roma, 
Conte OrAZIO GUIDO DI CARPEGNA 


(Nuovi Senatori) 


Fot, R. Donini, di Pisu. 
Prof. ANTONIO PACINOTTI 


Di queste due spiccate personalità chiamate il 3 dicembre a'far parte del Senato, abbiamo detto nel 
numero scorso biografando tutti gli undici nuovi senatori. Nel numero scorso mancavano i due ritratti 
che qui diamo; con essi la serie dei senatori prescelti dal ministero Fortîs, ora dimessosi, è completa, 


QUADRI DI NATALE. 
Quadri moderni e quadri antichi, ma sentimenti sem- 
pre vivi, quali sono espressi dalla maternità, idealizzata 
Cominciamo dagli antichi, i santi padri della 


Il Sant'Antonio del Murillo si conserva a Bet- 
lino. Occorre riparlare di questo quadro tanto famoso?. 
Occorre magnificare la bellezza del bambino Gest, le sue 
grazie infantili, i suoi vezzi?.,, Egli è il bellissimo bam- 
bino inconscio degli antichi, ynon quello, pregago della 
Croce, dei moderni. Sonvissima dreatura, adorati dal santo 
di Padova, sulle cui braccia il Divino Infante discese nel 
rapimento d'una delle celestiali estasi del taumaturgo. 
Il volto di Sant’ Antonio dovrebbe esprimere ‘1° irradi 
zione dell'estasi ascetica... Eppure.il principe de’ pittori 
gnuoli sentiva nel profondo dell'anima il sentimento. 
so! Non dipinse mai:una delle grandi pagine. del- 
l'Antico Testamento o del Vangelo senza prepararvisi con 
la preghiera e con la comunione. Tuttavia le sue Vergini 
sono poco sante; i suoi Santi, come osservava Pietro Sel- 
vatico, sono modellati sul volgo. Ma che chiaro$curi tra- 
sparenti e armoniosi! chestoni freschi, argentini! quale 
armonia di linee, sapientemente intrecciate! |! 

nu A Lorenzo Sciarpelloni, conosciuto col’ nome di 
Lorenzo.di Credi,il delicato pittore fiorentino, morto 
di 78 anni dopo il 1581, secondo l'abate Luigi Lanzi, 
che la critica odierna trova “ attendibile ,,, per dirla nel- 
l'idioma curialesco; a questo pittore seguace della ma- 
niera di Leonardo, di cui copiò anche qualche quadro, 
dobbiamo la Sacra famiglia, che riproduciamo in tri- 
cromia. Lorenzo di Credi dipinse parecchi altri tondi di 
Sacre famiglie “ con certa bizzarrià e grazia che ram- 
menta Leonardo ,, dice l'abate Lanzi (Vol. II, p. 15, ed. Ve- 
nezia, 1857) 

nav Un altro tondo in colori, di Lorenzo di Credi, 
simile al primo: 72 Presepio, Anche qui, tre figure; an- 
che qui, un paesaggio per sfondo, e rovine; immagini 
di quelle dell'antico mondo pagano crollato al soffio d’a- 
more di Palestina. Giuseppe e Maria adorano il Neonato, 
che ha sicuri; quasi pensosi, gli sguardi, e tende a Ma- 
ria la piccola destra. ; 

na Ancora una Sacra famiglia, È di Marco d'Og- 
giono, un altro e più mutentico allievo di Leonardo 
da Vinci, della cui Cena, ora miseramente deperita, fece 
due copie: vuolsi che Leonardo ne ritoccasse, anzi 
dipingesse alcune teste. La squisita nobiltà dei linea- 
menti di Maria; il sentimento religioso; l' intelligente 
grazia del Bambino; la solidità delle tre figure virili; la 
bellezza del montuoso paesaggio nello sfondo, tutto l’in- 
sieme equilibrato e decoroso, concorrono. a formare di 
questo quadro una delle meraviglie di Marco d’Oggiono. 

mv Originalissima è la- Madonna del mare, di Au- 
gusto Sezanne, ch'era esposta all’ Esposizione inter- 
nazionale di belle arti a Venezia, insieme con un altro 
suo bel quadro: Vecchie visioni. L'insigne maestro della 
scuola emiliana ha scritta col pennello la più delicata 
poesia per la “ Stella del mare. , — “ Ave, maris stella! 
si potrebbe ripetere; e tornano in mente i versi del Man- 
zoni nell’ode saffica “Il nome di Maria ,: 


Augusto Sezanné ha collocata la Madre divina in una 
barca, col Divino Infante in braccio, che a Lei tende 
amoroso le manine: ed Ella lo guarda con immensa dol- 
cezza, mestamente sorridendo, conscia forse delle tem- 
peste che sî scateneranno sul capo del Salvatore del mondo. 
Ora un principio di tempesta, i marosi, minacciano la 


barca; ma questa procede sicura, Il manto della Ma- 
donna fa da-vela; © il vento‘ lo gonfia în un arco vitte- 
rioso. In fondo, veleggiano altre barche; 0 i marinai pre- 
gano forse: “ Ave, stella del mare! ; Finissima, nuova com- 
posizione; finissima esecuzione pei toni di colore sapienti, 
pei rapporti, per tutto. 

ma Riccardo Pellegrini, l'artista dal segno ori- 
ginale, ha riempite due pagine di costumi del Lago di 
Lecco, donde continua a trarre scene mosse ed: espres- 
sive della vita contadinesca. E: qui chiudiamo coi nostri 
augurii ai lettori. Buon Natale! Buona fine danno! 


Fot.:Spiser e Schmidt. 


L’avv. Lurer FORRER, 
nuovo: presidente della Confederazione Svizzera. 


I tre nuovi Presidenti della Svizzera. 


Il 14 dicembre ha avuto luogo a Berna l'annuale ele- 
zione del Presidente, cioè del primo funzionario della 
Confederazione Elvetica. 

Quest'anno l'elezione presidenziale ha coinciso’ col rin- 
novamento di tutte le autorità federali. Il 29 ottobre 
furono interamente rinnovate le due Camere — Consi- 
glio nazionale e Consiglio degli Stati, composto dei -de- 
putati di tutti i 22 Cantoni della Svizzera. Le-due Ca- 
mere, riunitesi a Berna, elessero ciascuna i loro nuovi 
presidenti, Amman pel Consiglio degli Stati ed Eirter 
pel Consiglio nazionale; ed il 14 dicembre le duo Ca- 
mere, riunite in Assemblea Federale per eleggere il Con- 
siglio federale (Consiglio dei ministri o Governo della 
Svizzera) e il presidente della Confederazione, in sosti- 
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tuzione del signor Ruchet, il cui mandato cessava, hanno 
portato i loro voti sull'avv. Luigi Forrer. 

Il nuovo presidente elvetico è nato il 9 febbraio 1845 
da genitori poco agiati del Cantone di Zurigo, nel vil- 
laggio turgoviero di Islikon. Lo svegliato ingegno e la 
ferrea tempra di volontà del-*gîovanetto persuasero a 
fare per lui dei sacrifizi, grazie ai quali potè seguire i 
corsi ginnasiali ed universitari , presto laureandosi în 
diritto. Le necessità della vita e il desiderio di addome- 
sticarsi per tempo coll’ ingranaggio della pubblica am- 
ministrazione lo indussero a incominciare modestamente 
la sua carriera come semplice funzionario di polizia nella 
città di Zurigo, dove non tardò tuttavia ad essere pre- 
scelto come pubblico procuratore. Come tale mise in evi- 
denza le sue speciali attitudini al maneggio delle disci- 
pline penali. Salito rapidamente in fama, aprì a Win- 
terthur uno studio di avvocato, che fu in brev'ota dei 
più ricercati del Cantone e della Svizzera tutta. 

Le sue salienti qualità di oratore e giurista, la sua 
fertile attività in ogni ramo della vita pubblica, lo ad- 
ditarono di buon'ora ai suffragi degli elettori, che lo 
vollero per quattro o cinque lustri consecutivi loro de- 
putato al Gran Consiglio ed al Consiglio nazionale, dei 
quali: fu a più riprese anche presidente. 

Buona parte della decade dal 1890 al 1900 il Forrer 
consacrò attivamente allo studio del grande problema 
dell’assicurazione obbligatoria contro le malattie e gli 
infortunî, elaborando ‘all'uopo — per incarico dell’ au- 
torità federale — un poderoso disegno di legge, che però 
non trovò fortuna nei Comizi del popolo svizzero, che 
lo giudicò troppo vasto e dispendioso. 

Bisognevole di riposo, il Forrer accettò allora la ca- 
rica onorifica © tranquilla di direttore dell’ Unione in- 
ternazionale dei trasporti ferroviarî, offertagli dal Con- 
siglio federale. Ma il riposo fa di breve durata. 

Sceso precocemente nella tomba il compaesano Hau- 
ser, i radicali socialisti ai quali rincresceva di non avere 
più în mezzo a loro una così gagliarda # intelligente 
forza di combattimento come quella del Forrer, fecero 
tanta ressa intorno a lui perchè ne accettasse la suc- 
cessione per Zurigo nel Consiglio federale, che egli — 
benchè tutt'altro che agiato e già quasi sessantenne — 
non seppe resistere all'appello. 

Entrato col 1903 nelle nuove e laboriorissime fun- 
zioni, Luigi Forrer vi spiegò subito, nei varî diparti- 
menti, tutta la sua genialità è perspicacia, che lo hanno 
ora portato alla più alta carica federale. 


NUOVE STRENNE ILLUSTRATE 


— EDIZIONI TREVES — 


La Guerra fra Russia e Giappone, ela Rivolu- 
zione in Russia, Con 667 incisioni . L. 10 — 


Il Giappone: nella sua evoluzione, stai è ricordi 
d'una campagna nell'Estremo Oriente compiuta con la 
R. Nave “ Vettor Pisani, durante-gli anni 1903-1904 
da A. FEDELE. Edizione di gran lusso con 20 in- 
cisioni. 6 grandi quadri a colori. . 10 — 


L'Isola di Sakalin, ai p. LABBÉ, con prefaz. e fiote 
del prof. G. Ricchieri. Con'98 incisioni. 3 50 


Giappone e Siberia. Noto ai un viaggio nell'Estremo 
Oriente, al seguito di,8, A. R. il Dura di Genova, 
del generale conte L. DAL VERME. In-4, illu- 
strato da 229 incisioni e 12 carte. .. .15 — 


Il Sempione, (numero di Natale dell’ Zustrazione Jta- 
liana). Edizione di gran lusso con pagine a colori, 
Testo del Senatore ing. G. COLOMBO, ecc, 3 — 


I Racconti di un Fantaccino, 201 tenente ciutio 
BECHI. In-8, illustrato da 64 incisioni. 4 — 


Voci di Bimbi. wuovo Canzoniere dei Fanciulli, di 
A. TEDESCHI. In-8, con 125 incisioni. 3 — 


Venezia e la VI Esposizione: atvum di eran 16s0, 


con la riproduzione di 125 opere esposte. 5 — 


Novelle Straordinarie, ai H#. @. weLLS. In-8, 
con ll incisioni fuori testo a due colori. 3 — 
Cuore, di Ea. DE AMICIS. Nuova ediz. popolate in-8, 


in carta di lusso illustrata da 110 incisioni. 5 — 


Almanacco Storico, che contiene 1a Cronistoria 
degli anni 1904 e 1905, con 220 incis, 2 — 
STRENNE LETTERARIE. 
De Amicis. L’Idioma Gentile . .... 
D'Annunzio. Prose scelte . Le IRE ROIO 
— Laus Vite, poema. Nuova edizione economica . 
— La fiaccola sotto il moggio, tragedia. . | 
Beltramelli. I Primogeniti, novelle. . . . 
Cordelia, Verso il Mistero, novelle. . . . 
Deledda. I Giuochi della Vita, novella . . 
Giacosa, / più forte, commedia. .. . . & 
Graf. Poemetti drammatici +... .... 
Hall Caine, Il figliuol prodigo, romanzo. 
Lioy. Il Libro della Notte... .., 
Luzio. Mazzini, conferenza... .... 
Masi. Nell'Ottocento. Idee e figure del secolo xix. 
Mosso. Vita moderna degli Italiani. . . . 
Mistral. Mirella, poema, traduz. di M. Chini. 
Nordau. Morganatico, romanzo . . 
Rls ico a Francesca . . . .... 
;oosevelt. Vigor di Vita (The strenuous life). 
Sartorio, Rome Carrus aa romanzo , 
Shelley. Poesie, traduzione di R. Ascoli . 
Tumiati. Tripolitania, ARMI in 


PAGINE ALLEGRE, ai Ed, De Amicis. . 550 


Dirigere commissionie vaglia ai Fratelli Treves, Milano 
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Partenza delle corrispondenze dal palazzo delle poste a Pietroburgo sotto la sorveglianza militare L'arrivo a Wertalten del primo treno postale russo dopo dieci giorni d’intettuzione. 
Lo scarico dei pacchi.valori, sotto la sorveglianza militare nella stazione di Varsavia a Pietroburgo. Ufficiali e fanzionari d’ogni grado sostituenti gli scioperanti nei vagoni-postali 
Forzati adibiti al servizio nel palazzo delle poste a Pietroburgo. Ilsalone dei telegrafi a Pietroburgo con cadetti militari e signore d’impiegati sostituenti gli scioperanti. 


LO SCIOPERO POSTALE-TELEGRAFICO IN RUSSIA (fot. Bulla). 


Una delle manifestazioni più gravi della condizione inverosimile della Russia è ‘blichiamo documentano i tentativi inadeguati del governo russo per rendere meno 
lo seioporo degl’impiegati postali e felegrafici complicatosi con lo sciopero ferroviario, gravi le conseguenze dello sciopero adibendo ai servizi postali e telegrafici ufficiali e 
arrestando le comunicazioni interne ed esterne dell'impero. Le istantanee che pub- soldati dei varii corpi ancora fedeli.... ed anche dei forzati tirati fuori dagli ergastoli!.., 
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ACCANTO ALLA VITA. 


(NOTE SETTIMANALI) 


Antonio Fontanesi al Museo Civico di Torino. 
— La sua arte e il suo esempio. — Le ballerine, 
il signor Ponzian e Felice Cavallotti. — L’ono- 
revole Scaglione e i progressi del prezzo dei 
voti. - L'onorevole Fortis e Cesidio Ferrantelli. 

Milano, 13 decembre, mercoledì. — La colle 
zione di quadri e disegni d’Antonio Fontanesi, 
posseduta dal magistrato Giovanni Camerana, 
che due mesi fa morì tragicamente a ‘Torino, è 
entrata nel Museo Civico di quella città. 

Il nome d’Antonio Fontanesi è diventato po- 
polare in Italia solo dopo che nel 1901, per la 
cura amorosa di Marco Calderini, l’ Esposizione 
di Venezia raccolse in una sala una cinquan- 
tina delle sue opere, molte delle quali venivano 
appunto da quella collezione Camerana. Ma la 
sua vita quanto la sua arte dovrebbe essere pro- 
posta ad esempio agli artisti nuovi. Egli ha cer- 
cato la bellezza e ì mezzi per fissarla alla no- 
stra delizia per tutto il vasto mondo, sui monti 
e sui laghi di Svizzera, sui fiumi nebbiosi d’In- 
ghilterra, giù nei piani di Provenza crudeli di 
sole, tra ì colli sorridenti di Toscana, su nei pia- 
nori dell'Alta Savoja, nei grassi pascoli lungo il 
Po, fin nelle isole del Giappone dove il cielo e 
la terra hanno i colori dei fiori, nei silenzii delle 
solitudini campestri e nella folla esagitata e bru- 
tale di Londra e di Parigi, dentro Je esposizioni, 
le gallerie e gli studii, sempre lottando pel pan, 
chè la gloria era lontana, Da quando a Ginevra 
e nelle litografie 6 nelle pitture lottò per la su- 
perficiale eleganza dei temi e la linda esecuzione 
col calamitoso Calame, fino a quando vide a 
Parigi nell’ Esposizione del 1855 Corot, Daubi- 
gny, Rousseau, Troyon, Dupré, Diaz, — e nel 
1850 a Crémieù nel Delfinato il maggior paesi- 
sta lionese, Auguste Ravier, che poi per mezzo 
di lui e d’Alfredo d’Andrade tanto influì sul ce- 
nacolo piemontese di Rivara, — e nel 1865 a 
Londra Turner “che gli aprì gli occhi, e Con- 
stable e Bonington e il vecchio Crome, il suo 
progresso è continuo. 

Cioò, questo italianissimo artista, che ormai più 
di vent'anni dopo la sua morte sì può dire glo- 
rioso, i cui ammaestramerti ormai tutti*titrovano 
nei paesisti nostri più grandi, dal Segantini al 
Signorini, non ha avuto paura d’esporre il suo 
ingegno a tutte le novità straniere e la sua tor- 
mentata anima d’esule a tutti gl’influssi più lon- 
tani, di assimilarsi tutte le scoperte tecniche e 
tutte le maniere, e di accendersi a tutte le ispira- 
zioni. Per anni la nostra critica miope disse che 
questo curioso e questo dotto era un imitatore: 
adesso si accorge che è stato un innovatore. 
Limitatore è superficiale e gelido; egli invece 
ha avuto sempre un volo lirico pari a quello dei 
suoi maestri,, LÀ è creazione e non imitazione 
dove sono ispirazione visibile e poesia. La poesia 
non manca in nessuna opera del grande emi- 
liano. Come uno scrittore cui lo studio dei clas- 
sici abbia dato sapienza squisita di stile per me- 
glio rendere le proprie idee, così il Fontanesi da 
tutt'il suo studio continuo e prodigiosamente 
vario ha ottenuto una sicurezza d'espressione, 
una limpidezza di colore, una solidità di pasta, 
una prontezza di pennello che gli hanno per- 
messo di dir tutto quel che voleva, nel modo 
più sicuro, più umano e più duraturo, E quest’è 
arte. Gabriele d'Annunzio l’ha chiamato arguta- 
mente “ padre di molti figli e figlio di molti 
padri. ,, Bisognerebbe che i giovani paesisti ita- 
liani più paurosi che studiosi dei grandi paesisti 
stranieri e qualche volta ostinati nell’imitazione 
servile esterna pedante d’un solo maestro, si 
convincessero che bisogna saper molto per poter 
dire poco con originalità degna di storia. 

È vero che molti di essi se si esponessero a 
tutte le correnti alle quali ha osato esporsi un 
Fontanesi, morrebbero di gelo invece di fortifi- 
carsi. Ma dopo tutto questa selezione immediata 
e violenta non sarebbe un gran male.,.. 


* 

15 decembre, venerdì. — Il signor Ponzian ha 
una pessima opinione delle ballerine e cerca ogni 
occasione per mostrare in pubblico questa sua 
opinione. Il suo animo che, essendo egli catto- 
lico e, per giunta, nel Consiglio Comunale di 
Treviso rappresentante del partito clericale, de- 
v'essere mite e cristianamente proclive alla com- 
passione e al perdono, diventa crudele appena 
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qualcuno parla di ballerine. In un uomo d'ordine, 
quale egli è, la dichiarazione di fedeltà allo czar 
votata proprio tre giorni fa dal corpo di ballo 
del Teatro d’opera a Pietroburgo, poteva almeno 
per qualche tempo far sbollire quelle ire. Le bal- 
lerine russe s'erano mostrate eroiche e conser- 
vatrici: per riflesso si poteva perdonare qualche 
passo falso — anche il passo falso è un passo a 
due,... — alle ballerine italiane. Niente. Il signor 
Ponzian è statò inesorabile. 

E l’altra sera nel Consiglio di Treviso, in pub- 
blica seduta, avendo qualcuno proposto una la- 
pide a Felice Cavallotti, il signor Ponzian s'è 
alzato in grande sdegno é ha gridato che que- 
sta lapide non poteva essere votata perchè Ca- 
vallotti aveva amato trenta o quarant'anni fa 
una ballerina, anzi, ne aveva ayuto, dicono, un 
figlio.. Si fosse trattato d'una mima o d’una can- 
tante, lo sdegno del signor Ponzian non sarebbe 
stato così rovente. Ma una ballerina! La ferocia 
della sua austerità è stata così sincera, che la 
maggioranza del Consiglio, in odio alla ballerina, 
ha rifiutato la lapide a Felice Cavallotti. 

To non discuto l'opinione di Ponzian. Conosco 
poche ballerine 6 non oso contraddire. Per affer- 
mare così recisamente che un colloquio anche 
passeggero con una ballerina riduce un uomo 
indegno d’ogni pubblico onore, checchè egli abbia 
in vita fatto o detto di buono, il signor Ponzian 
deve avere studiato l'argomento a fondo: e io 
m'affido ciecamente alla sua scienza e alla sua 
saggezza. Soltanto vorrei far notare all’ egregio 
uomo il pericolo della sua argomentazione. 

Dove, cioè, arriveremo se continueremo a far 
la lista delle frequentazioni più care agli uomini 
illustri prima di risolverci a conceder loro sia 
pure una modesta lapide a Treviso? In questi 
giorni tutti parlano del monumento a Vittorio 
Emanuele in Roma 6 delle molte statue dei mi- 
nori “ padri della patria, che dovranno, contro 
le stilobate del sommo portico, far corona al 
Gran Re. Se Ettore Ferrari si consiglia col si- 
gnor Ponzian, il monumento corre il rischio di 
restare vuoto. 

Ma non voglio escire da Treviso per provare a 
questo signore la difficoltà della sua impresa. Per 
esempio, a chi vorrà egli dedicare, per essere coe- 
rente, la chiesa che oggi, illustre per le pitture 
del Veronese, è a Treviso dedicata a Santa Ma- 
ria Maddalena? Se s'ha da essere cristiani, s'ha 
da essere interamente cristiani... 

Ahimè, in che ginepraio s'è voluto mettere il 
signor Ponzian per amore del bene! Non gli era 
più semplice rimproverare a Felice Cavallotti 
non la ballerina, ma l’A/cibiade? Avrebbe avuto 
con sè gli uomini di buon gusto. E vero che sono 
più rari degli uomini d’ottima morale... 


» 

16 decembre, sabato. — Che calamità sarà per 
l'onorevole Scaglione il suffragio universale! A 
quel che narra il Procuratore del Re di Gerace, 
l'onorevole Scaglione, che io non ho l’onore di 
conoscere nemmeno di nome, paga da due a tre- 
cento lire ogni voto d’ elettore. Troppo onore, 
onorevole Scaglione! 

Altri deputati in collegi più ricchi hanno 
spinto la loro munificenza a, prezzi anche più 
alti, ma questo nuovo arrivato in Parlamento 
reca una qualità che i suoi predecessori non ave- 
vano, almeno durante i processi per corruzione 
elettorale: la sincerità. Il magistrato, abituato 
alle reticenze e alle denegazioni altrui, chiama 
ingenuità questa serena franchezza. Ha torto: la 
coscienza del perfetto deputato moderno si rivela 
inquella sincerità così chiaramente, che io avrei 
voluto trovare nella relazione del Procuratore 
del Re una lode per essa, e spero che la Ca- 
mera, come ha fatto anche recentemente in casi 
simili, convalidi quest’elezione appunto in omag- 
gio a quella “ingenuità. 

Un francese amico di Giacomo Casanova scrisse 
a Napoli verso il 1760 un bel volumetto istrut- 
tivo: “ Histoire d'un grec ou les meilleurs moyens 
pour corriger la fortune au jeu. ,, La dichiara 
zione leale dell'onorevole Scaglione è per il gioco 
delle schede ciò che quella storia d’un “greco, 
è per il gioco delle carte. Dopo aver definito le 
somme date ai suoi agenti e distribuite da loro 
agli elettori più intelligenti, l'onorevole afferma 
a testa alta “ d'aver usato in questi termini con 
altri amici in altri luoghi ,, Non si potrebbe in- 
titolare questa relazione: € Zistoire d'un député 
ou les meilleurs moyens pour corriger la fortune 
aux elections? ,. Se l’ onorevole Scaglionè vorrà 
scrivere questo volumetto prezioso, egli si ren- 
derà benemerito del sistema rappresentativo par- 
lamentare, e certo, alle prossime elezioni, potrà 
rifarsi un po' delle spese sostenute nelle ultime, 

Vedete del resto il bel progresso degli elettori 


anche nell'Italia più meridionale. Queste corru- 
zioni a trecento lire, anni fa sarebbero state im- 

ibili. Il candidato pronto a pagare cinque 
© dieci lire un voto era venerato come un Fa- 
raone figlio del Sole: e aiche dava le cinque lire 
tagliate in due, la metà il giorno prima, la metà 
il giorno dopo le elezioni (forse deriva da questo 
il fatto che i nostri biglietti da cinque lire sono 
quasi tutti spezzati in due e laceri come ban- 
diere reduci da una battaglia campale). Adesso 
se non si pagano uno sull'altro tre bei biglietti 
da cento, l’elettore vota col cuore, non colla mente. 
Ahimè, l’età degli orologi d’argento senza castello 
e d’una scarpa senza la compagna, e l’età anche 
più patriarcale del viaggio pagato, del pranzo son- 
tuoso e dell’ubriacatura gratuita, sono lontane, 
lontane, perdute nell’infinità dei secoli che fu- 
rono.... Perciò io ho un qualche timore che l’ono- 
revole Scaglione, se mai il parlamento venisse a 
studiare un progetto di legge pel suffragio univer- 
sale, voterebbe contro. Ma avrebbe torto perchè 
mostrerebbe d'ignorare la legge economica per 
la quale il prezzo diminuisce con l'abbondanza 
delle offerte. Nei primi anni di suffragio univer- 
sale i voti, anche a Florio del Jonio, tornerebbero 
a cinque lire. Poi, si sa, sviluppandosi la civiltà, 
la cultura, la coscienza individuale, risalirebbero 
a due e a trecento. È fatale. 

E l’unico rimedio sarebbe di accettare questa 
necessità e d’istituire una categoria di deputati 
per censo, come ve n’ha una di senatori. L'una 
non farebbe più male dell’altra.... 


* 

Napoli, 19 decembre, martedì. — In questi ul- 
timi giorni ho letto pochi giornali, e stamane la 
notizia della crisi m'ha indotto a scorrere in 
fretta i fogli che s'erano accumulati sul mio ta- 
volino. Scusatemi se parlo ancéra di parlamento, 
ma almeno in tempo di crisi è lecito e può essere 
anche utile. 

Dunque la prima notizia che ho letta nei re- 
soconti parlamentari è stata questa: l’altro ieri 
mentre l'onorevole Ottavi parlava sostenendo, tra 
gli applausi della Camera, che un patriotta ita- 
liano non deve bere vino spagnolo magari a ri- 
schio di perdere la grande fortuna d’un mini 
stero Fortis, il cittadino Cesidio Ferrantelli ha 
lanciato dall’alto della tribuna pubblica un pacco 
di stampati gridando: — Non abbiate paura! 
Non è una bomba! Sono carte stampate! — È 
stato arrestato, è stato letto il titolo del suo opu- 
scolo, 6 s'è scoperto ch'egli è l'inventore d’un 
modo per risolvere “la questione sociale ed eco- 
nomica in Italia.,, Dopo una buona lavata di 
capo, Cesidio Ferrantelli è stato messo in libertà. 
I giornali d’ogni colore lo hanno giudicato uno 
squilibrato. 

Intanto oggi il ministero è dimissionario, e 
una folla di deputati si avanza a sostituire i mi. 
nistri in fuga, e ognuno presenta o abilmente 
fa presentare dalle gazzette e dai colleghi amici 
i suoi titoli e le sue benèmerenze per giustificare 
la sua candidatura a tutti portafogli, senza di- 
stinzioni di abilità. Questi titoli, in fondo, pos- 
sono essere riuniti sotto un solo titolo: modi per 
risolvere la questione sociale ed economica in 
Italia. E i deputati che li ostentano, sebbene 
spesso non‘ riescano nemmeno a compilare un 
opuscolo per esporre in iscritto più o meno esat- 
tamente le idee più o meno loro, non sono nè 
arrestati nè detti squilibrati: ma anzi sono con- 
siderati con reverenza uomini utili al paese. 

Vedete ingiustizia della sorte! Se il cittadino 
Cesidio Ferrantelli avesse i danari dell’onorevole 
Scaglione e potesse diventar deputato, forse oggi 
a quest'ora sarebbe “ ministrabile ,. Nè bisogna 
obbiettare che i rimedii suoi sono chimerici e 
quelli dei ministri presenti e futuri sono pratici: 
perchè da quaranta e più anni stiamg aspet- 
tando da tutt’i deputati, da tutt’ i ministri, da 
tutt'i partiti che si son succeduti al governo la 
soluzione “ della questione economica e sociale ,;, 
ma ancéra non abbiamo veduto arrivare niente; 
mentre invace i rimedii del Ferrantelli hanno la 
grande qualità d'essere. immacolati e non con- 


“dannati ancéra da nessuna esperienza contraria. 


In una parola, per quanto egli sia stato arre- 
stato e deriso, ho più fede in lui. Ma è inutile: 
pare che proprio l'onorevole Fortis sia stato, in 
premio di tante onorate ed utili fatiche, inca 
ricato di formare il nuovo Ministero... Cesidio 
Ferrantelli, tu sarai vendicato. 
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L'opera destinata ad urtare quest'anno contro la tra- 
dizionale freddezza del pubblico nella serata di aper- 
tura della Scala è stata Loreley, di Alfredo Cata- 
lani. Però, se c'è stata freddezza, non si sono avute nè im- 
pazienze nè contrasti, e qua e là il pubblico ha potuto gu- 
Stare tutta la soavità di una musica sincera, scaturita 
da un’anima dolorante di artista, di poeta. Insufficiente a 
colorire con efficacia i grandi quadri drammatici, a scol- 
pire le figure sceniche, a dar potenza ai contrasti di pas- 
sione, Alfredo Catalani raggiunso il vertice dell'arte sua 
nelle patetiche e poetiche scene di dolore e nei quadri in- 
decisi, evanescenti delle leggende, L'ultimo atto di Lo- 
reley resterà nel tempo quale un modello di musica ele- 
giaca e tipica per l’aristoeratico compositore che in que- 
st'atto fa sentire, nella sua più nobile espressione, 
l’eco del dolore universale quale l’ha sentito l’artista. In- 
namorato della vita e dell’arte, Alfredo Catalani — nelle 
sue pagine migliori e în tutto il terzo atto di Loreley — 
ha espresso, nella forma più comunicativa della melodia, 
tutta la tristezza dell'anima sua che sentiva la vita sfug- 
girgli e colla vita svanire i suoi sogni d'arte, e la sua 
più bella pagina, senza dubbio, è la danza delle Ondine. 
In questa l'anima dell’ascoltatore sente sospiri, bisbigli, 
grida soffocate, canzoni interrotte, gioie rotte da sin- 
ghiozzi, lo schianto dei fiori recisi appena sbocciati, dei 
cuori che si amano staccati con violenza, la poesia delle 
cose morte prima di giungere a maturità, Il maestro Cam- 
panini ha mostrato di comprendere tutto questo, ed è stato 
un mirabile cesellatore dei brani più delicati dello spar- 
tito. Non possiamo dire altrettanto dei cantanti, che pur 
facendo sfoggio di bella voce non hanno saputo penetrare 
nel significato del personaggio e della musica, Una splen- 
dida voce ha ora più che mai il tenore Zenatello, ma il 
personaggio esige meno scatti, meno impeti. La signorina 
Crestani è quasi una d'buttante e non si può troppo pre- 
tendere da lei, ed è stato già un bell’ardimento affron- 
tare davanti al pubblico della Scala l’interpretazione di 
una parte difficile come quella di Loreley. Ci è sembrata 
dignitosa, ma non poetica; ha cantato con sicurezza, ma 
senza la giusta espressione, Si è avvicinata meglio al suo 
personaggio e al sentimento della musica del Catalani la 
signora D'Albert nella parte di Anna, specialmente là 
dove sfoga tutta la gioia del suo amore felice. L'allesti- 
mento ed î costumi non sono, nei primi due atti, all’al- 
tezza della tradizione della Scala, alla quale però ci ele- 
viamo al terzo atto. 


— La settimana milanese è stata piena di tratteni- 
menti. I buongustai della musica classica sono stati invi- 
tati dalla Società del Quartetto a sentirvi due concerti 
del Quartetto vocale francese, fondato dal signor Paul 
Landormy, che veniva a noi preceduto da una certa fama, 
ma non ha completamente soddisfatto l’ uditorio. Non 
mancò però qualche numero interessante, specialmente 
nella parte prima del programma, tutto di musica antica. 
In fatto di musica vocale le orecchie italiane sono molto 
delicate e non transigono sul timbro e sull’intonazione. 


— Il gran pubblico ha avuto gli spettacoli al Dal 
Verme per gli Alberi di Natale del Secolo 6 del Corriere 
della Sera, che aftollarono straordinariamente la vasta 
sala, Particolarmente interessante e ricca riuscì quella 
organizzata dal Corriere della Sera, în cui preso parte 
la Duse, nella Visita di nozze, e Mascagni, l’instan- 
cabile maestro, il battagliero polemista, che continua nella 
Vita i suoi interessanti attacchi contro gli editori. Come 
direttore d'orchestra, si sa, egli non ha che estimatori, e il 
suo successo particolarmente all'ourerture del Tannhiiu- 
ser è stato immenso, Nella serata ha avuto il suo trionfo 
la purissima poesia, Il Pastonchi, tanto benemerito per 
aver fatto udire in pubblici ritrovi la poesia degli altri, 
ha recitato ora una sua fiaba in versi sonanti e immagi- 
nosi: Chiomadoro, vaga leggenda di un esile fanciullo 
sfuggito al duro lavoro dei campi ed alle busse materne, 
sospinto da un interno istinto creatore, verso le pure 
idealità dell’arte a trarre dal suo flauto silvestre affasci- 
nanti melodie: 


di gemme, e, in lui perduti, 
Sentiran nella pura onda del,ritmo 

Espr:mersi l'amor dell'Universo. 
E la poesia, come il resto, ha avuto il plauso... dei ve- 
stiti di gemme. 

— La settimana ha avuto un'altra recita interes- 
sante della Duse che abbiamo riudita nella Moglie di 
Claudio — e si è chiusa con un bel successo di dramma 
nuovo, pieno di interesse e vibrante di passione, di autore 
italiano, La voragine, di Silvio Zambaldi, rappresen- 
tato al Manzoni dalla compagnia di Teresina Mariani. Ce 
ne occuperemo, in una prossima rivista teatrale. 


Questo nome, sinonimo di squisita fi 

rezza, d’igiene, di supremazia incontra- 

stata, deve troyarsi sulla bottiglia di 
——————— 


qualsiasi liquore, Questo nome è per 
un liquore il cachet dell'eleganza, dell’aristocrazia, del buon 
gusto, — Casa centrale a Bologna: figliali a Genova e a Roma. 


Hunyadi Janos” 
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si sono pronunciate sulle prerogative di quest'acqua. 


| MOVIMENTO LETTERARIO | 


nu Le Prose scelte di Gabriele d'Annunzio, che 
contengono il fiore della creazione prosastica del grande 
scrittore abruzzese; sono appena venute alla luce e cor- 
rono-il mondo. Il Poeta è ancor giovane e già raccoglie 
l'Opera ommia; ma questo non è segno d’esaurimento 
come nei più, perchè nuovi lavori origi sgorgano da 
quella mente che ha la fecondità e facilità d’Ovidio, del 
Marino, del Metastasio, del Monti. E le Elegie romane 
che or ora si sono ristampato comparvero la prima volta 
nel 1892 a Bologna presso lo Zanichelli; elegie diverse da 
quelle famose del Goethe; diverse, e discusso. Seritte fra 
il 1887 e il 1891, erano ventiquattro in tutto, distribuite 
in quattro gruppi e un “congedo ,. La nuova edizione 
delle Elegie romane (Società ed. Lombard) è imitazione fe- 
dele, anzi una copia delle edizioni dannunziane fatte dalla 
Casa Treves. Portano di fronte la traduzione latina di 
Cesare De Titta, come l'avevano nella seconda edi- 
zione del 1900, uscita per cura del Carabba di Lanciano, 
Le elegie romane dannunziane meritarono un’altra tradu- 
zione latina dovuta a un altro devoto ammiratore del 
poeta: Annibale Tenneroni. Vedi: Elegie due ro- 
mane tradolte in distici latini (Roma, Forzani, 1868), ed 
Elegie romane tradotte in latino col testo italiano a 
fronte (Roma, tip. Unione Cooperativa 1897, 8,° pp. 45). 

Enrico Nencioni scrisse un bell'articolo sulle Elegie 
romane nella “ Nuova Antologia , del 1° giugno 1893; 
e Gabriele d'Annunzio gli ha consacrata la nuova edi- 
zione con questa dedica: “ Alla memoria del poeta Enrico 
Nencioni questo libro è dedicato. , 

Le elegie originali sono stampate in nero; le tradu- 
zioni del De Litta in rosso; con fregi del De Carolis, cioè 
come quelli delle edizioni Treves. In tutto, pagine 211, 

In Piccola lampada (Treviso Marsilio), gentilissima sin- 
fonia di versi affettuosi, il giovane poeta Emilio Ven- 
tura, di Treviso, espande le dolcezze dei suoi sentimenti 
e i dolori. I versi per il proprio bambino morto tocche- 
ranno i cuori di tutti i padri. Era quella la vera piccola 
lampada, e si è spenta! 

mw Paolo Mantegazza, il veterano-poeta della 
fisiologia, serive ancora, non solo, ma conserva tutta 
la magia del suo stile dei bei giorni quando le chiome 
prolisse eran brune e la giovinezza lampeggiava nello 
sue metafore. E ha conservato anche le audacie salaci 
di jeri; anzi ne ha raddoppiata la dose, con un gesto 
di sfida contro le ipocrisie del secolo. Ne Le dunne del 
mio tempo (Roma, ed, Voghera), non mancano, grazie a 
Dio! le donne oneste, persino le donne eroiche, le donne 
sante; ma sono più numerose quelle che si perdono per 
farsi facilmente ritrovare, Anche le serve sono studiate; 
sono anzi quelle.che l'illustre senatore prof. Paolo Man- 
tegazza studia adesso con maggior compiacenza d'osser- 
vatore: sì nasconde persino nei retrobotteghe dei mer- 
cati per cogliere i dialoghi aperti, apertissimi, delle an- 
celle sui loro abbindolati padroni. C'era proprio bisogno di 
riprodurre quei' discorsi edificanti per conoscere le glo- 
riose gesta dello serve giovani e formose? Discorsi che 
il Mantegazza pone eol resto del libro sotto la santa tutela 
di San Paolo, che disse un giorno alle donne dei T'es- 
salonicesi: “ Conciossiachè voi siate la nostra gloria ed 
allegrezza. , — Alcuni capitoli sono ritratti: per esem- 
pio quello Una donna artista, ed è facilmente rico- 
noscibile; ma l’egregia scultrice, dama rispettabilissima, 
sarà lusingata di avere quelle vicine Paolo Mante- 
gazza dichiara che non è un féwriniste; ripete che adora 
la donna; e avverte che volle raccogliere solo dei docu- 
menti umani sulle donne del secolo XIX, # Il mio libro 
non pretende ad essere un’opera d’arte, ma vuol essere 
un libro documento è invidio i posteri, che fra un paio 
di secoli, trovandone un esemplare smarrito in qualche 
vecchia libreria, diranno: Come erano le donne del se- 
colo XIX! , Se non che, anche nei secoli antecedenti, non 
erano molto diverse; con un libro da messa di più, è con 
un’emicramia di meno.... ma le cortigiane e le modelle 
c'erano... supponiamo! La forma del libro è veramente 
artistica, spumeggiante come un bicchiere di champagne 
nelle mani d'un vecchio che fa i brindisi dei giovinotti 
scapoli, in carnevale. 

nav Stendhal non amava soltanto Milano (in omag- 
gio alla dolce milanese Matilde Dembowski); amava 
anche Roma, e la descrisse in un libro che la Casa Roux 
e Viarengo pubblica tradotto... dopo quasi 80 auni, La 
descrizione, fatta dal 1827 al 1829, non risponde natural- 
mente a quella che se ne potrebbe fare oggi col nuovo 
regno accanto al Vaticano; ma, appunto per questo, Roma 
interessa, come eco di tempi andati; tanto più quando 
chi discorre è lo Stendhal. In luogo di note che potevano 
agevolare l'intelligenza delle vecchie paginè risuscitate, 
in questa versione (ch'è la prima italiana e sarà probabil- 
mente Vultima) troviamo illustrazioni inutili di monu- 
menti, di quadri, di statue, e quel che più importa, ri- 
produzione di stampe antiche che mostrano la Roma ai 
tempi dello Stendhal. Avremmo desiderato di veder anche 
îl ritratto di quel mendicante romano di cui Stendhal 
parla; il qual mendicante aveva la speciale passione di 
avvelenare la gente, e ne aveva mandati all'altro mondo 
due 0 tre, buscandosi solo qualche mese di carcere, per- 
chè protetto da qualche “fratone , e soltanto più tardi 
salì il patibolo per eccezione; cioè per volere irremovi- 
bile dell’ambasciatore spagnuolo, signor di Vargas, poichè 
quel Borgia mendico aveva avvelenato anche la moglie, 
ch'era una spagnuola. Ma come trovare l'effigie del ri- 
baldo?,.. Lo Stendhal, che fa andare in brodo di giuggiole 
i liberali nazionalisti, era, per chi nol sapesse, un fiero 

iano della pena di morto. 

mu Quante antologie! Ad ogni nuova stagione 
scolastica, ne cresce il numero, giacchè ogni professore 
vuol fare la sua, e ne spera la fortuna. Fra le molte che 
ci ingombrano il tavolo, additiamo quelle che ci paiono 


le migliori: Flora moderna, antologia di prose e poesie 
moderne, scelte e annotate per le scuole tecniche, com- 
plementari e ginnasiali inferiori, illustrata da 22 ritratti, 
di Ugo Frittelli (ed. Lupi); Storia e poesia, antologia 
ad uso delle seuole secondarie, di Sigismondo Kul- 
ezeyki (pure ed. Lapi); Antologia poetica scelta e com- 
parata, di Francesco Pera (l'essere stampata dalla 
libreria Salesiana di Roma, e il portar l’imprimatur di 
due dignitari ecclesiastici ne spiega l'indirizzo speciale); 
Dalla Vita e dall’Arte, letture moderne di prosa € poesia, 
per le scuole secondarie, di Paolo Savj Lopez e Ma: 
ria Savj Lopez (ed. Paravia); Antologia della Prosa 
scientifica italiana da Galileo ai giorni nostri, compilata 
ad uso delle scuole, da Rosolino Guastalla (ed. Bur- 
béra), Quest'ultima merita una menzione speciale, perchè 
mira ad una necessità della cultura dei nostri giovani 
delle scuole secondarie, che molto spesso sanno chi era e 
che cosa ha seritto un mediocre poeta, ma ignorano l’o- 
pera dei grandi scienziati. Il libro del Guastalla presenta 
quanto di più originale fu scritto nella più eletta forma 
da scienziati italiani, a cominciare da Galilei, per giun- 
gere sino ai dì nostri. Così dal Redi, dal Castelli, dal 
Magalotti, ecc, si giunge sino al Parlatore, al Targioni- 
Tozzetti, al Mosso, al Fano. 


La “Sacra Famiglia” di Marco d’Oggiono. 

Tra la sinistra del Ticino ed il naviglio di Bereguardo, 
a sette chilometri da questo paese, a sette da Abbiate- 
grasso, a sei da Vigevano è il villaggio di Besate, nelle 
cui vicinanze, verso Casorate, i milanesi nel 1239 scon- 
fissero Federico II. Besate ha una bella chiesa parroc- 
chiale intitolata a San Michele Arcangelo, nella quale 
da secoli, nell'ultima cappella a mano dritta entrando, 
sopra l’altare detto del Gesù, vedevasi un quadro, che 
in basso portava le parole hoc opus fecit fieri comunitas 
Pesati. Nel luglio scorso, quando sul quadro si fermò 
in modo speciale l’attenzione del distinto amatore d’arte, 
conte Napoleone Bertoglio Pisani, il quadro, di- 
pinto su tavola, appariva offuscato da polvere e da fumo; 
le fessure delle tre assi, ond’era composta la tavola, ap- 
parivano allargate e guaste, ma la bellezza e la genti- 
lezza della pittura emergevano sopra tali ingiurie del 
tempo e degli uomini, e non era difficile giudicarla di 
antica scuola milanese in cui già fosse passata l'influenza 
di Leonardo da Vinci. 

Tl conte Bertoglio riuscì a far distaccare con le mag- 
giori precauzioni il quadro dalla parete; lo fece portare 
a Brera, in Milano, e quivi Corrado Ricci e il pro- 
fessor Cavenaghi, ed altri intenditori d'arte non esi- 
tarono.a riconoscerlo per una delle più graziose opere 
di Marco d'Oggiono, tante sono in quel quadro le somi- 
glianze di disegno, di colorito, d'espressione con altre 
opere del medesimo artista. Dal canto suo, il conte Berto- 
glio non trascurò indagini a Besate per trovare docu- 
menti che avvalorassero l'attribuzione; e nella parte de 
l'archivio parrocchiale salvata dall’ incendio del 1743, 
trovò una nota incompleta dei quadri della chiesa, ed 
un promemoria, del 1799, dei quali ecco il testo: 

“1799, — Quadri esistenti nella chiesa parrocchiale 
del Luogo di Besate. 

“« Uno rappresentante la Natività di N. S. con la Ver- 
gine con in braccio il Bambino con intorno San Giero- 
Jamo, S, Francesco ed altri. Questo come da un pro- 
memoria bruciato quando bruciò l’ archivio nel 1748. 

“ Come diceva la nota bruciata. Fu fatto fare con le 
oblationi delli parrocchiani e dei signori capi che fecero 
venire qui il pitore che era di Milano, venne quì perché 
era amico delli capitani Mezzabarba e Pisani. 

“Il pitore era di Milano ma era di Ogiono. 

“L’anno 6 il 1524. Fu sempre all'altare maggiore. 

“ Uno di S, Andrea, Il magistrato politico voleva farli 
portare a Milano in questo anno, 

“ 1799. — Pro-memoria. Li gendarmi mandati dal ma- 
gistrato camerale oggi 15 luglio volevano impossessarsi 
delli quadri del Giesù e di S. Andrea perché sono del 
pitore Marco d’Ogiono. È solo quello del Giesù di Marco 
d’Ogiono e non é quello di S. Andrea. 

“Il card. Pozzobonelli lo lodò nel 1747 nella visita 
pastorale. Secondo quello che si dice dai vecchi, perché 
non sì trova più carteggio, fu dipinto qui nel Luogo di 
Besate nel tempo di un gran contagio ,. 

Dunque, il giudizio attuale dei competenti veniva av- 
valorato dai vecchi documenti e dalla tradizione. Marco 
d' Oggiono, nato nel 1470 e morto, credesi, nel 1540, 
è probabile che già dipingesse quando il grande Leo- 


ani - a 
Tl Secolo XX 
RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 


Sommario del fascicolo di Gennalo: 
FIORE DEL PASSATO, bozzetto drammatico in un 
atto di ED, DE AMICIS. Disegni di G. Amato. 
VECCHI CALENDARI, di G. RIBERA. Con 10 illustrazioni. 
L'ARTISTA VITTIMA DELLA MONTAGNA (Francesco 
i), di ROMUALDO PANTINI. Con 23 iustrazioni : ri- 
| tratti, scene di vita intima e riproduzioni di quadri e di aeque- 
forti del compianto pittore. 
RITRATTO DI NONNA, racconto di EGISTO ROGGERO. 
Disegni di ALDO MOLINARI. 
TEMPIO DI PASSIONE (Guardando il Duomo di Milano), 
poesia di GUIDO RUBETTI. Con 2 ciceani, . 
1 MULINI DELL'ADIGE, di LUIGI MOTTA, Con 17 illu- 
strazioni: quadri di A, DALÎ*0CA BIANCA, e fotografle. 
IL NATALE IN CALABRIA, di ANTONIO JULIA, Îllu- 
strato da 10 fotografie. 
storia di Con 5 fotografie, 
Concorsi a premio. (60 premi per ì solutori dei problemi). 
Curiosità e varietà della vita e dell'industria. 


Centesimi 5O il numero. - Lire 6 l’anno. (Estero Franchi, 9). 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, 
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nardo venne a stabilirsi in Milano, dove Marco si diede 
con grande affezione a studiarlo ed imitarlo. Furono anni 
terribili quelli, per il territorio che si stende tra Milano 
e Pavia; da per tutto orrori di guerra accanita, combat- 
tuta tra Carlo V imperatore, il duca Francesco II Sforza 
è Francesco I, re di Francia; Abbiategrasso sacchegg 
nel 1524; poi la peste sterminatrice; e in allora il 0o- 
mune di Besato dovette fare il voto di un quadro in 
onore della Vergine in rendimento di grazia perchè ivi 


iamemonime 


furono forse sentiti meno che altrove i comuni flagelli; 
@ si capisce come l'opera fosse allogata a Marco d'Og- 
giono, certamente ivi noto per avore dipinto nella na 
Certosa di Pavia. 

Allora non esisteva l’attuale chiesa parrocchiale di 
sate, eretta nel sec. XVII, ma il quadro già nel 1631, 
come risulta da un testamento di Catarina Mandella, era 
oggetto di pubblica devozione, avendo la testatrice sta- 
bilito un legato di messe da celebrarsi “in dieta paro- 


a yr 8 
dy R) 


priv gini apra ponti prio gr 


chiali Ecclesia, ad altare Beatae Virgini Mariae sub 
nomine Comunis dictae , — la Madonna del Comune. 
Il quadro — che riproduciamo opportunamente in 
questo numero, ampiamente dedicato alla festività del 
Natale — è alto m. 1,76, edargo 1,48; e rappresenta la 
Vergine assisa in trono reggendo sovra una delle gi- 
nocchia il suo figliuoletto ignudo colla mano destra, e 
abbassando la sinistra aperta in atto di protezione. 
Ritti in piedi, le stanno di fianco a sinistra due santi 


praga gn egae 
y 
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“Sacra FAMIGLIA ,, di Marco d’Oggiono (1525) nella parrocchiale di Besate. 


in abito monacale che appaiono fra loro in colloquio e 
l'uno di essi accenna colla mano e l'indice teso al di- 
vino infante. Dall'altra banda, un santo di grave età col 
capo calvo e la lunga, bianca barba, poggia un piede sul 
gradino del trono e si curva a guardare con tenerezza 
il bambino; messa una mano al petto, l’altra gli stende 
aperta, e il‘bambino, rivoltosi con modo pronto. e gra- 
zioso è del tutto naturale, sopra vi posa una manina e 
fissandolo con amoroso sguardo eleva l’altra, benedicendo, 
Dietro le figure, vedesi un paesaggio montuoso e un cielo 


cosparso di leggere nuvole. In questa semplice compo- 

zione vè dell'armoniosa grandiosità e della grazia in- 
sieme e nelle fisonomie un vivo sentimento religioso ed 
espressioni dolcissime. La Vergine, coi capelli divisi nel 
mezzo della testa e che le scendono ondeggianti sulle 
spalle, ha quel tipo leonardesco che Marco d’Oggiono imi- 
tava con tanto amore; così il bellissimo scorcio della mano 
sinistra ritrae quello della vergine delle rocce di Leo- 
nardo. E corre fra le cinque persone un legame di pen- 
siero e di azione, quale prima di Leonardo non soleva 


apparire nella vecchia scuola milanese. A cura del me- 
cenate, conte Bertoglio Pisani, il quadro è stato traspor- 
tato dalla tavola sulla tela mirabilmente, a cura dei fra- 
telli Annoni di Milano; il prof. Cavenaghi ne ha 
curato il restauro con la perizia € l’amore che l'hanno 
reso celebre; ed ora è di nuovo nella chiesa di Besate, 
per la quale fu dipinto, in una cappella appositamente 
riattata e delle più favorevoli per ubicazione e per luce, 
cinto di ricca ed artistica cornice cinquecentesca nella 
cui base una targa ne narra le vicende, 
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L'ADORAZIONE peEL BAMBINO, di Zoreneo di Credi. 


(Galleria Borghese), 


Natale in Val di Rose. — LA CAVALCATA DEI RE MAGI (dis. di R, Pellegrini). 
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Fot. C. Cavalieri. 


GIOVANNI BINI CIMA. 


Presso Monte Luce (Umbria), in una casetta fra gli 
ulivi, si spense, povero, il 25 novembre, il poeta umbro 
Giovanni Bini Cima, ch' era nato in Assisi l'11 aprile 
1845. Benchè di famiglia patrizia, e. benchè educato dai 
padri benedettini, in Perugia, nutrì sentimenti repub- 
blicani; morendo, proferì le parole: Dio, Patria, Maz- 
zini! A soli :17 anni, fu professore ginnasiale; e finì 
professore. di lettere italiane nel liceo Annibale-Mariotti 
di Perugia. Con Alinda Brunamonti, nata Bonacci , il 
Bini Cima continuò nella poesia le belle tradizioni clas- 
siche; ma la poetessa perugina lo superò nella virilità, 
ampiezza e novità dei concetti, nella tecnica del verso. 
Alcune poesie del Bini .Cima sono tradotte in francese 


dalla marchesa Berthe de Puybusque, che si cela sotto 


lo pseudonimo di “ Rustica ,. Egli trattò svariati sog- 
getti- nel volume Occidua: Una delle sue ultime liriche è 
il canto A. Paolo Kriiger. Citiamo ancora Pax alma: pei 


morti d'Africa, e l'ode A Superga in morte del principe 
Amedeo di Savoja; il che prova che il fedele mazziniano 
sapeva onorare i valorosi da qualunque schiatta uscis- 
sero. La bara del nobile poeta, semplice e nuda, fu por- 
tata a braccia da' suoi discepoli, attraverso i campi, e fu 
sepolta degnamente in Assisi. 

nvu Il 4 dicembre è morto a Buenos Aires il gene- 
rale Bartolomeo Mitre, il valoroso, antico presidente della 
Repubblica Argentina, che fu per la patria sua quello 
che Gladstone fu per l'Ivghilterra; ed egli era, infatti, 
soprannominato il Gladstone argentino. Il generale Mi- 
tre era nato il 26 giugno 1821; fu presidente della Re- 
pubblica dal 1862 al 1868, ed a lui si deve l'unione di 
tutte le provincie argentine, che, prima d'allora, erano 
divise e dilaniate da guerre intestine. Colla guerra del 
Paraguay in unione al Brasile, l'Argentina si pose, nel 
1864, nel rango delle maggiori nazioni americane 6 da 
quell’ epoca memoranda data la sua potenza militare e 
marittima. Dopo d'allora seppe il Mitre portare il paese 
a grande prosperità facilitando l'immigrazione, in ispecie 
degli italiani, che sempre amò e protesse, quale ‘amico 
sincero dell’Italia e di Garibaldi, cui era legato da af- 
fetto fraterno. Fu letterato di vaglia e tradusse in lin- 
gua spagnuola l'Inferno di Dante. Era uomo di costumi 
semplicissimi, di specchiata moralità e, negli ultimi 
anni; viveva del suo lavoro letterario e giornalistico, 
poichè il generale Mitre fu anche un valente giornalista, 
fondatore dî uno dei più autorevoli e diffusi fogli del 
Sud-America, La Nacion, di cui volle vice-direttore un 
italiano, Giuseppe Ceppi. In occasione della morte del 
compianto Re Umberto, fu il generale Mitre fra i prin- 
cipali organizzatori delle imponenti manifestazioni di 
lutto con cui Ja popolazione di Buenos Aires sì associò 
all'Italia. Possedeva una pregevole biblioteca, la più 
completa in fatto di pubblicazioni e documenti storici 
del Sud-America, e perchè essa rimanesse intatta e gli 
sopravvivesse fu aperta una sottoscrizione nazionale per 
l'acquisto della casa in cui veniva conservata e furono 
gli italiani di Buenos Aires fra i principali promotori 
e firmatari della sottoscrizione. La casa del generale 
Mitre era sempre aperta ai nostri connazionali, ed a 
quanti italiani lo visitavano, il vecchio venerando era 
orgoglioso di mostrare una fotografia con autografo della 
Regina Margherita, inviatagli dall’Augusta Signora in 
ringraziamento della viva parte da lui presa nel 1900 
al lutto della Reale Famiglia e della nazione italiana. 


ww È sparito un altro dei vecchi scultori francesi, Gu- 


stavo Crauk, che, dal 1851 in poi, dopo vinto il premio di 
Roma, fu'lo scultore ufficiale di tutti i grandi personaggi 
-del, secondo impero e della terza Repubblica ,.da Napo- 
leone Il a Mac-Mahon, a Edmondo About, al cardi- 
nale Lavigerie, È sua la bella statua dell'ammiraglio 
Coligny inalzata in Parigi sul quai Enrico IV. 

ww Un vecchio poeta francese, amico e compagno di 
battaglie di Victor Hugo, Paolo Meurice, si è spento a 
Parigi nella bella età di 85 anni. Decenne vile. la ca- 
duta del vecchio ramo dei Borboni e l'avvento degli Or- 
leans; vide poi la degringolade di questi, la breve seconda 
repubblica e il secondo impéro, e l'anno terribile, e la 
terza Repubblica, Parigino di nascita e di temperaniento, 
si legò a Vacquerie, poi a Victor Hugo e partecipò dal'48 
a tutte le lotte politiche; al fianco del grande poeta; fu 
redattore-capo dell’Évenément, e nel 1851 fu colpito da 
condanna per un memorabile articolo del poeta dei Cha- 
timents contro la pena di morte. Nel 1869, mentre le 
sorti dell’impero precipitavano, prese parte alla ‘fonda- 
zione del Rappel: Esordì sul teatro nel 1842 con Vac- 
querie e Teofilo Gauthier dando il Falstaff; due ‘anni 
dopo, ancora insieme col Vacquerie; diede Antigone, che 
ebbe molte rappresentazioni ; nel 1847 insieme con Ales- 
sandro Dumas diede Amleto. Fra la sua larga produ- 
zione teatrale, Fanfan la Tulipe è un lavoro che si dà 
ancora; diede insieme con la Sand Y bei signori di Boi 
doré; furono specialmente appInuditi Benvenuto Cellini, 
Sciamy], il Sogno di una notte d'estate. Alla letteratura 
romantica diede volumi sentimentali come Ascanio, 
Amaury, Le Due Diane, apparsi sotto il nome di Ales- 
sandro Dumas; /a famiglia Aubry, i T'iranni di villag- 
gio, Cesara, il Sogno d'amore, Era, si può dire, l’ultimo 
rappresentante della scuola romantica. Di Victor Hugo 
ebbe tutta l'intimità; ne curò l'edizione completa dello 
opere; a fu: del grande poeta esecutore testamentario. 
Suo padre era orefice; ed un suo fratello utèrino; Fro- 
ment-Meurice; fu orefice è cesellatore di grido. 

mu Ricordiamo un gesuita giornalista, padre Ales- 
sandro Gallerani di Cento, morto a Roma il‘1.°dicem- 
bre, nella bella età di 82 anni. Egli diresse fino a s 
tembre quel modello «del-genere che è la battagliera (* 
viltà Cattolica, nella quale polemizzò di filosofia, di lette 
ratura e politica con lo pseudonimo di Partenio Agrodolce; 
fu buon oratore sacro, e scrisse parecchie vite di Santi e 
libri ascetici. — Altro oratore sacro, molto. noto in-Si- 
cilia, a Napoli, fu lo scolopio Vincenzo Lilla, pugliese, 
discepolo di Settembrini, di De Sanctis; di Spaventa, pro 
fessore, dall’85, di filosofia del diritto nell'Università di 
Messina, dove è morto poco più che sessanterine, mentre 
era anche preside della facoltà di legge. 
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Mens sana in corpore sano 


LA FORZA E LA SALUTE 


ALLA PORTATA DI TUTTI. 


Forza e Salute può ottenere ognuno in 
poche settimane e diventare un atleta, e di una 
salute eccellente, mediante il nuovo sistema di 
coltura fisica. Che cosa è la coltura fisica ? La col- 


tura fisica non è altro che un sistema di esercizi 
muscolari atti a ottenere sviluppo del corpo e 
dei suoi muscoli, e metterlo in possesso di tutta 
la bellezza di forme e di forza che la natura ha 
depositata in lui. 

(RESA sviluppo manca nell’attuale genera- 
zione, e-la deficienza è causata” principalmente 
dall’ educazione della gioventù ,. imprigionata 
nelle scuole per lunghe ore, senz'aria e senza 
movimenti, e che continua più tardi la vita nei 
caffè, teatri e altri luoghi di piacere. 

Basta andare ai bagni di mare e vedere 
l'uomo e il giovanotto vestito col solo costume 
da bagno per convincersi della povertà musco- 
lare dell’uomo moderno. 

Braccia e gambe grosse come stuzzicadenti, 
le spalle curve,_il viso pallido, il povero petto 
tutto internato nel corpo, aspettando il germe 
della tubercolosi, 

Che pietà fanno questi scheletri viventi se li 
confrontiamo colle statue degli antichi Romani 
e Greci, amanti degli sports all'aria apertal... 

Medici e istitutori cominciano già ad accor- 
gersi di tale deplorevole stato di cose, e già 
raccomandano esercizi fisici, come la ginnastica, 
il canottaggio, il football, ecc., per preservare | 
l'umanità da una decadenza fisica 6 morale, 
alla quale essa fatalmente va incontro. 

Il Giappone dà un bell'esempio sdell’utilità 
della coltura fisita, In questo paesé, come in 
Inghilterra, si è abituato ed'invaghito il popolo; 
agli esercizi’ violenti, come la lotta, la ginna- 
stica, la corsa a piedi, ecc.; 6 abbiamo visto 
nella recente guerra i benefici risultati di questo 
indirizzo. 

Persuasi dell’utilità della coltura fisica, molti 
vorranno seguirla, ma non tutti hanno i mezzi 
ed il tempo necessario. Infatti. per ‘Ja! ginnastica, 
la scherma, il canottaggio, ecc., ci vuole tempo 
e denaro. È 

Poi tutti questi esercizi sportivi non sviluppa- 


no regolarmente tutto il corpo; 0 sviluppano le 
braccia 0 le gambe, e non dànno quella bellezza di 
forme e muscoli che vediamo nelle antiche statue, 
Visti questi inconvenienti, il sig. Wehrheim ha 
pensato di cercare qualche altro metodo più pratico 
ed eseguibile da tutti, ed è pienamente-riuscito. 
Avendo egli praticato tutti gli sports, 6 per 
ultimo il sollevamento dei pesi, si è accorto che 


questo esercizio, per lo sforzo violento che ri-" 


chiede, produce nel minor tempo dei muscoli. 
Però non tutti possono farlo, anzi nessuno do- 


Muscolatura del signor Wehrheim 
ottenuta mediante il suo sistema di coltura fisica. 


vrebbé farlo se non è già un atleta; producendo 
questo sforzo violento troppo lavoro istantaneo 


per il. cuore e la dilatazione del medesimo, no-* 


civo alla salute generale e sovente causa di con- 
séguenze nefaste. ©.» 

Convinto di questo, egli cominciò a studiare 
l'anatomia e fisica del corpo umano e i singoli 
movimenti dei muscoli, ed ha trovato che fa- 


cendo movimenti combinati, richiedendo ai mu- 
scoli degli sforzi contrapposti, si può ottenere 
eguale effetto come se si sollevasse dei pesi, 
senza ‘che occorra alcun. sforzo e con effetto 
meraviglioso. 

I muscoli si formano giorno per giorno, si può 
dire a vista d’occhio, e questo senza alcuna fa- 
tica e senza alcun apparecchio: dieci minuti di 
esercizio al giorno, mattina e sera, 

In tre mesi l'aumento muscolare è in media: 
braccio e coscia 6-7 em., avambraccio e pol 

paccio 3-4.cm., petto 10-12 em. 

La salute diventa in poche settimane ottima, 
essendo attivata la circolazione del sangue e le 
funzioni dello stomaco. Il sonno è forte e il ri- 
sveglio al mattino dà l’uomo fresco, riposato e 
pronto per la lotta della vita. 

Un benessere mai provato e un nuovo pia- 
cere alla vita e al lavoro. 

Quelli che dicono che si sentono bene e non 
hanno bisogno di niente ingannano sè stessi, 

Meglio è prevenire le malattie che curarle. 
Un organismo robusto resiste meglio agli at- 
tacchi delle medesime. 

Si può solo conservare costantemente una 
buona salute, se le funzioni di tutto l'organismo 
sono regolari, sé lo stomaco e la digestione fun- 
zionano bene, se la circolazione del sangue è 
buona, e se si ha la forza muscolare per soppor- 
tare la fatica e i disagi della vita moderna, 

Non solamente quelli che desiderano diven- 
tare forti e muniti di bei muscoli dovrebbero 
approfittare del sistema Wehrheim, rna indistin- 
tamente tutti e specialmente quelli che condu- 
cono una vita sedentaria e sono di debole co- 
stituzione fisica, 

Gli esercizi possono farli tutti e di tutte le 
età, tanto giovani di dodici anni, come vecchi di 
cinquanta, senza alcuna fatica e senza pericoli. 

Fatevi dunque forti e robusti per poter vin- 
cere gli ostacoli che-la-lotta per la vita porta 
ogni giorno. 

Fate ai vostri figli dei muscoli, dei polmoni 
sani e un hel corpo, invece di riempire*loro la 
testa ‘con delle cose soventerinutili che guastano 
la loro salute. 

Esercizi fisici ravyivano lo spirito e allonta- 
nano i giovani. dall'ozio; che è il padre dei vizi. 

Il signor Wehrheim, dietro invio di 15 cent. 
per la risposta, manderà opuscolo del suo me- 
todo. L'indirizzo: a Torino (Valsalice). 
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VITA MODERNA. 


._Il bel libro di A, Mosso, di cui nel N. 50 ha parlato 
in queste pagine S. Sighele, ha destato una grande emo- 
zione. Tutti ne parlano, tutti i giornali ne scrivono. Tra 
gl’ importanti articoli che quel libro va ispirando ai no- 
stri critici più autorevoli, citiamo per primo quello che 
Enrico Corradini ha scritto nel Marzocco di Firenze. 
Per mancanza di spazio, ne riproduciamo solo una parte : 

È un libro di scienza 6 di coscienza, di scienza 
e di buona letteratura, di osservazione e d’ideale, 
d’osservazione e di apostolato. . . . + . 

In questo volume sono osservati i fenomeni 
e i problemi più importanti e più gravi della 
vita moderna del popolo italiano: l'emigrazione, 
la pellagra, il krumiraggio, il socialismo, la na- 
zione armata, l'educazione fisica, la malaria 6 
altro, 

Il Mosso ha fatto le sue osservazioni viag- 
giando per la penisola e studiando sui luoghi 
per solo amore del vero e dei rimedi, ed ha 
esposto quanto ha visto, raccolto , esaminato, 
concluso, con la sincerità dell’uomo di coscienza 
che cerca soltanto il bene, il miglioramento della 
propria patria, in una forma di buona lettera- 
tura semplice limpida, italiana, molto espres- 
siva, quale non hanno la maggior parte dei let- 
terati di professione. Il volume è vario di fatti 
e di considerazioni, con agili trapassi, con fre- | 


quenti raffronti tra l'antico e il moderno, che 
lo rendono oltremodo piacevole a leggere. È una 
divulgazione seria di scienza seria, Ed è confor- 
tevole, perché vi è cuore, censura schietta senza 
asprezze e animosità, fede nazionale e apostolato. 
T'utto quanto il volume è fra due visioni: una 
visione del presente, l'emigrazione; e una visione 
dell'avvenire, un popolo italiano più bello e più 
forte, più energico 6 operoso , più rifiorente di 
tutte le sue magnifiche virtii di razza, per, opera 
di una educazione fisica progredita e riportata 
al tipo antico, classico, cioè al tipo eccellente. 
Intorno all'emigrazione Angelo Mosso è otti- 
mista e fa ottimisti. Ei l’ha studiata in Italia e 
in America, non ne cela i lati ed i quadri per- 
sistentemente tristi, ma ne nota e ne prova i 
miglioramenti. Essa è un bene, perché va con- 
siderata sotto l’aspetto della copiosa mèsse di 
milioni che annualmente porta in patria. E per- 
ché gli Italiani, dai popoli pit attivi con i quali 
emigrando vengono in contatto, prendono oltre 
i milioni anche buoni esempi. A poco a poco in 
Italia, oltre un rinsanguamento economico, av- 
viene un ritempramento morale, perché gli Ita- 
liani difficilmente si assimilano con gli stranieri 
fra cui vanno a lavoraro, ma assimilano. Gli 
Italiani danno agli stranieri le loro braccia che 
sono tra le più valide del mondo e le pit one- 
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ste e pazienti nel lavoro, © imparano da quelli 
un sentimento di maggiore dignità personale, di 
maggior fierezza, a poco a poco, e lo spirito in- 
traprendente. Di questo fatto,-della influenza be- 
nefica esercitata, specialmente dagli Anglosas- 
soni, in modo diretto sugli emigranti, e in modo 
indiretto, a poco a poco, sulla madre patria, bi- 
sogna tener conto. E il Mosso ne tien conto e 
narra di aver visitati alcuni paeselli del nostro 
Mezzogiorno e della Sicilia, in cui i benefizi del- 
l’emigrazione non sono soltanto visibili nel mag- 
gior benessere materiale, ma anche in un gra- 
duale elevarsi del tenor di vita che comprende 
tutto l’uomo fisico e morale. Gli Americani ci 
rimproverano di tener troppo bassa “la bandiera 
della vita,,, ma e’insegnano anche un poco a 
rialzarla. i 

Sotto un altro aspetto , o meglio in rapporto 
d’altro fatto, l’autore della Vita moderna degli 
Italiani studia l'emigrazione: sotto l’aspetto e in 
rapporto del krumiraggio. In sostanza noi siamo 
i krumiri delle nazioni; noi mandiamo ogni anno 
mezzo milione di nostri connazionali a far con- 
correnza agli operai degli altri paesi. Ed è pos- 
sibile che in un paese simile, di cosi forte kru- 
miraggio internazionale, è possibile che si con- 
tinui a far la guerra ai krumiri? 

E il Mosso li difende, prima di tutto inven- 
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tando per loro un altro nome che dica meglio 
la cosa e non li insulti, e chiamandoli ergoma- 
chî, combattenti per il lavoro, ed ergomachia il 
krumiraggio; e poi ponendo bene la quistione 
contro il socialismo. Precisamente: gli ergoma- 
chi sono il quinto stato, quelli che combattono 
per il bisogno primo ed infimo: il bisogno del 
lavoro che non hanno ancora, per il diritto del 
lavoro, per la libertà del lavoro, che vengono 
loro contesi dal socialismo. 

Come nella Rivoluzione francese, dice il Mosso, 
il terzo stato, formandosi lentamente durante ì 
secoli della monarchia, si distaccò dagli altri 
due stati e fece loro guerra per la supremazia 
politica e sociale e riusci a spotestarli, cosî il 
quinto stato distaccatosi dopo dal quarto fa a 
questo la sua necessaria guerra e lo spotesta 
tutte le volte che può, cacciandosi nella lotta 
fra capitale e lavoro, come alleato del primo e 
per conseguenza avversario del secondo, durante 
le battaglie e le guerre guerreggiate di quella 
lotta, cioè durante gli scioperi. Naturalmente il 
socialismo deve difendersi e si difende e offende, 
ma facendo ciò è costretto a tradire e smentire 
se medesimo, come dottrina della eguaglianza e 
dell’ antiprivilegio, in quanto combatte pratica. 
mente per una disuguaglianza e per un privi- 
legio, quelli del lavoro e, per conseguenza, della 
mercede e del benessere. E il socialismo può 
portare tutti gli argomenti che vuole per pro- 
vare il contrario; sono argomenti teorici che si 
adoprano per dare alla pratica e alla realtà una 
parvenza di fedeltà e di subordinanza alla teoria 
e alla idealità: nella pratica e nella realtà è un 
partito di repressione di quanto trova sotto di 
sé. Cioè, è un partito borghese precisamente sé 
condo il senso che esso dà alla parola “bor- 
Bhiesia, icon ira; uit. ian 

Come italiano, Angelo Mosso è un nobile rap- 
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presentante della nostra stirpe ed ha la memoria 
“d’amore del nostro passato sin dagli antichissimi 
padri nostri, ed è un-religioso ricercatore delle 
loro virtii per esempio e incitamento del nostro 
spirito, e delle loro reliquie per un divino go- 
dimento archeologico (nel senso vivo della pa- 
rola) che ei sente e che sa comunicare ai lettori. 
Il classicismo, cioò il gentil sangue di stirpe, è 
nelle vene di questo scienziato, come in quelle 
‘del nostro massimo poeta, Giosue Carducci. Leg- 
gendo alcune pagine della Vita moderna in cui 
si ricordano gli Etruschi, i Romani, gli altri ita- 
lici vetusti, il legionario di Cesare armato nel 
Museo di Magonza, si sente salire dalle pit pro: 
fonde radici del nostro essere lo stesso spirito 
di entusiasmo patrio, di quando leggiamo le 
strofe Alle fonti del Clitumno, scandite sul ritmo 
del furore italico dietro la fuga annibalica. Nel 
volume del Mosso, che ama gli Italiani e la terra 
italica, è il culto del verso virgiliano 
Salve, magna parens frugum, Saturnia tellus 
magna virum. Î 

Da questo culto l’autore della Vita moderna 
degli Italiani è stato tratto al suo apostolato per 
la educazione fisica della nostra gioventù. Ma 
questa sua attività è tanto nota, che è superfluo 
tornarci sopra. Per questo, il libro merita molto 
di più di un esame: merita che tutti lo leggano 
e che lo Stato lo ascolti per il bene della nazione. 

Il Mosso incita lo Stato ad agire e tutti noi 
a stimolarlo , con l'esempio degli antichi padri 
nostri greci e romani e con quello degli Anglo- 
sassoni moderni d'Inghilterra e d’America. Il 
Mosso ammira questi Anglosassoni ed ha lo spi- 
rito dei migliori di loro. O'è nella Vita moderna 
quello stesso amore per la vita magnanima e 
intensa che parla dalle celebri pagine di Teo- 
doro Roosevelt. In queste è affermazione di un 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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grande popolo per bocca del suo capo. Nel libro 
italiano è aspirazione nazionale. 

L’aspirazione, che è speranza, ci consola e ci 
conforta. ENRICO CORRADINI. 

E * 

Un altro bellissimo articolo fu pubblicato nel 
milanese Corriere della Sera del 5 decembre. È di 
Ettore Janni. Per amore di'brevità, ne rife- 
riamo soltanto i primi: periodi 


Leggere il libro d’uno scienziato italiano, che la scienza 
coltivi degnamente, senza limitarsi a toglierne brandelli 
qua e là e farne commercio di reliquie alla turba demo- 
cratica; leggere il libro d'uno scienziato vero e trarne, 
oltre ai cercati insegnamenti, un profondo diletto, come 
da un volume di “letteratura amena ,, è soddisfazione 
che capita di rado ed è forse. perciò più intensa e più 
duratura. Vi sono, sì, e accennano a crescere în numero, 
gli scrittori che della fisiologia, dell'igiene, della medi- 
cina, d'una specie di nuova “ sociologia fisica,,, compon- 
gono estratti e manualetti e conversazioni e persino boz- 
zetti arieggianti a composizioni letterarie; ma o sotto 
l’incitamento degli editori o per conto proprio mirano 
innanzi tutto a scrivere il libro “che va ,, 0, peggio, 
mescono ciarpami di scienza con descrizioni ed esempi 
e magari asmatiche tirate d'una lirica equivoca sulle 
relazioni sessuali. 

Dei buoni scrittori e, nel senso ottimo, volgarizzatori 
di scienza, nessuno forse in Italia ha così felici mezzi 
e consegue così splendidi effetti come Angelo Mosso, alla 
cui lunga e varia opera di scienziato educatore è dovuta 
riconoscenza come a un sereno e sobrio e sincero e ve- 
ramente moderno apostolo di progresso, che si è svolto, 
e va tuttavia crescendo di autorità e d'importanza, con 
amabilità di forma pari alla ricchezza della dottrina. 
Questo suo.nuovo volume (Vita moderna degli italiani) 
è di tale armonica forza di propaganda un documento 
insigne, tanto più notevole quanto più nel carattere quasi 
frammentario ch' esso presenta come raccolta di saggi 
varî, è saldo il concetto unico-che unisce gli studii e gli 
argomenti diversi e completa fra le variazioni e le di- 
gressioni e i ritorni la critica della nostra vita moderna. 

Critica fisiologica, s'intende, che comincia con l'esame 
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Diffidare dalle falsificazioni, 
marca depositata, 
|| COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
|| nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
| innocuo alla salute. Dura'circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 | 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (£. 3), per tingere 
istantaneamente € perfettamente in nero la barba e i capelli. — | 

più cent. 60 se per posta. 


igere In presente 


‘dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni è C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 


le città d'It: 


MACCHINA SCRIVERE - SCRITTURA VISIBILE 
—— Senza nastro — 


Ing.G. PONTREMOLI &C. 


Via Dante, 7 — MILANO —. Telefono 18-08. 


La vera FLORELINE 


Tintura inglese dello capigliature eleganti 
Restituisce al capelli grigi U colore primitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il cre-| 
scimento e la ‘bellezza luminosa. Agisce gra-| 
À datamente e ron fallisce mai, non macchia la| 
AELORENINE) Delle, ed è facile l'applicazione, 
NASSIZIZLI9) nottiglia ‘Lire 3 /per posta Lire 8,50, 
Deposito In Torino: Farm.idel Dott. BOGGIO, Via Berthotlet, 


SANATORIO PER MALATI DI PÉTTO 


DAVOS - SANATORIO-DAVOS-DOR 


Invernali ». 
Pressi moderati. Prospetti 
Medico curante: Di, Ludwl 


tamente. 
Direttore: A. Hvalste, 


Venezia 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


di quell’importante fenomeno di fisiologia sociale in Italia 
che è l'emigrazione e termina col rilievo degli effetti 
nefasti derivati dall’abbattimento delle selve, specialmente 
in Sicilia — fisiologia della terra, che è tanta parte della 
fisiologia della vita umana, individuale e collettiva. 

Qualcuno di questi saggi è stato già pubblicato a parte 
e di qualcuno, per esempio d'uno sulla emigrazione, si 
è fatto cenno anche in questo giornale: nel volume l’ar- 
gomento è ampliato e approfondito, sempre con quella 
vivacità di osservazione, ingentilità d'un perenne senso 
di poesia, che trattiene e rende simpatica così agevol- 
mente l’attenzione del lettore . . . . + 

* * * 

Citiamo ancora qualche brano di un bell’arti- 

colo di A. Mazzucchetti nel Piccolo di Trieste: 


« Questo libro dimostra come un ingegno colto, 
alacre ed osservatore, possa valersi con fortuna delle in- 
time affinità esistenti fra le discipline fisiologiche, le 
biologiche e le sociali. Due caratteristiche appaiono im- 
mediate, scorrendo queste nuove, brillanti dissertazioni 
dello scienziato piemontese: la sicurezza nell’usare dei 
metodi più positivi e razionali, nell'esame dei fenomeni 
collettivi, ed un senso di grande, generosa, altruistica 
modernità, nella espressione di ogni giudizio . . ... 

Il Mosso ha riempito oltre quattrocento pagine di cose 
vedute, osservate, anatomizzate, per dir così, in una serie 
di viaggi, in patria e fuori, unicamente intesi allo scopo 
di conoscere la moderna vita. de’ suoi connazionali. Il fe- 
nomeno più grave e più diffusamente illustrato dal Mosso, 
nei primi capitoli del suo libro, è quello della emigrazione, 
e sé si pensa a tutto quanto fu scritto e detto sul tema, 
parrà strano di potervi trovare molto di nuovo, Invece, 
descrizioni e discussioni appaiono affatto originali, anche 
in confronto dei recenti scritti del Pantano, del Colajanni 
e d'altri, perchè l’autore si direbbe abbia viaggiato, seru- 
tato, annotato e dato poi forma a’ suoi appunti, per conto 
suo, esclusivamente per propria curiosità di scienziato, 
senza mettersi mai su alcuna via battuta, così, come anni 
fa ha studiate le intossicazioni prodotte dagli eccessi della 
fatica.o le pulsazioni del cuore oltre i tremila metri 
di altitudine, con criterii propri, da solitario e da no- 
vàtore . ... 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


LE PARFUM IDÉAL 


L 


59, 


LEGRAND 
e “STRA 


I Pio dea Madeleine 


IN-VENDITA PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI 
CASE DI PROFUMERIE 


* * * 


Un’ altra ampia ed ottima recensione è quella 
di Guido Tutino, nella Nazione di Firenze 
del 17 decembre. Per amore di brevità, ne rife- 
riamo soltanto la conclusione: 

Nel volume del Mosso sono dunque questioni di scienza 
sociale, assai serie, Il libro è tuttavia di facile lettura 
e attrae singolarmente l’attenzione. Si sa già che il Mosso 
è tra i più abili divulgatori del sapere scientifico, per la 
sobrietà elegante e la limpida semplicità, con le quali 
si esprime. Par che egli ricordi sempre che, in questa 
nostra intensa vita moderna, non è possibile dedicare 
molto tempo alla coltura scientifica e che quindi siamo 
tutti un po' come il Re Tolomeo Soterio che, apprendendo 
geometria da Euclide, stanco del succedersi lento delle 
proposizioni e dei teoremi, chiedeva al maestro se per 
giungere prima in fondo vi fosse qualche via regale, 
qualche scorciatoia. 

Allo stesso modo tutti oggi vogliamo queste vie da 
Re e il Mosso è a tal proposito una grande guida e sa 
molte strade più brevi e più dirette d'un faticoso cammino. 


La notte! Poeti d'ogni paese, d'ogni epoca, d'ogni 
scuola la cantarono e la cantano in tutti i toni imma- 
ginabili. Romanzieri d'ogni genere se ne servirono e 86 
ne servono in tutti i modi, tragico, sentimentale, gio- 
condo. Gli storici narrarono le notti famose delle nazioni, 
i biografi quelle degli uomini celebri. Musicisti e pittori 
continuano a dedicarle melanconici notturni. Della notte 
gustano il silenzio e la quiete, gli studiosi per le loro 
meditazioni, mentre fanno baccano nei pubblici ritrovi i 
nottambuli di Baceo' e di Venere. Vigilano nelle specole 
gli astronomi durante le notti stellate e nelle notti senza 
luna i doganieri contro il contrabbando. Sospirano le 
dolcezze notturne gli innamorati e bestemmiano nell’af- 
fanno gli'ammalati d’insonnia. Tendono insidie nelle te- 
nebre i malandrini è russano i pacifici cittadini. Volano i 
treni nell'oscurità e per sempre riposano le salme de' no- 
stri cari. Quante voluttà nella notte e quante angosce! 
Quanti vagiti di neonati e sospiri di moribondi ! Quante 
risate di gaudenti e quanti gemiti di carcerati ! Ma cosa 
sono mai questi rapidi tocchi della'mia penna, in con- 
fronto alle 330 fitte pagine del Libro della notte, uscito 
or'ora dall’immaginoso cervello di Paolo Lioy? Con la 


nota snellezza della forma, questo geniale Pantigrafo sa 
dire a proposito della Notte tutto il possibile. Servendosi 
del casellario de' suoi appunti encielopedici, il Lioy ci 
offre nel Libro della notte una raccolta istruttiva e di- 
lettevole di particolarità curiosissime, d'ogni genere. 
(Dal Sole). F. Cimeroni. 


Curiosità bibliografiche. La ricca colle 
zione d’incunabuli, messa insieme con grande amore, 
durante il periodo di molti anni, dal cavalier Leo 
S. Olschki e descritta nel magnifico volume Monumenta 
Typographica, pubblicato l’anno scorso, è stata acqui- 
stata interamente dal signor Walters di New York, 
appassionato raccoglitore di tutto ciò che si collega al 
nostro glorioso Rinascimento. Così la grande metropoli 
Americana si è arricchita di circa 2000 paleotipi, cosa 
oggi ormai impossibile a più effettuarsi d'un tratto. 

Un acquisto di eccezionale importanza è quello fatto 
recentemente dalla libreria antiquaria T. De Marinis e C. 
di Firenze: è una serie di 114 lettere autografe di Maria 
Luisa, tutte dirette allo zio Granduca di Toscana dal 1808 
al 1894, scritte da Vienna, Baden, Saint Cloud, Paris, Ver- 
sailles, Parma, Livorno, Genova, Bologna, Mantova, Mi- 
lano. L’ Empereur entra in gran parte' di queste lettere; 
alcune — come quella in cui l’ ex-Imperatrice si racco- 
manda perchè il titolo di Duc de Reichstadt venga con- 
cesso al figlinolo — presentano un interesse storico straor- 
dinario, (Dalla Riv, della Bibl.). 


ARASCHINOGiZARA È 


(uestoJiQUOre rinomato È 
non dovrebbe mancare& 
a nessuna mensa. tà 


>[rrea 


ferus 


Per Vendetta, {-Coxsotio- 
Dir.vaglia ai Fe. Treves, Milamo. 


va il] Comperate di preferenza (ti 


: ò 
Seta Spinner, Zurigo 
Spediamo le ultime novità in nero, bianco È colori, tanto in me- 
tri che in piccoli tagli, franche e libere di dogana a domici, 
E. SPINNER «& Cie, Zurigo 6-17 
BS Preghiamo domandare i nostri campioni W@ 


da 


BINOCCOLI - PRISMATICI 


per Tentro, Quocia, Viaggio, Sport | 
© Militari. Finora vendutino oiroa 
75000. Campo visuale 4 volte più 
grande dei binoccoli di vecchia co- 
strazione. Massima nitidezza, Intro- 
dotti nelle armate tedesche ed este 
re, vole è comodo. Modelli 
speciali di “Goerz-Fago, per 
teatro e di “Goerz-Pernox, 
per caccia € marina sì trovano dagli 
— ottici di tutti i paesi e da — 


Son C. P DI Goerz collera 
Berlin-Friedenau, 44 


29, Rus de PEntrepot 
LONDRA 29, Eue de opt _NEW-ZORK 
1/6 Holborn Circus, E; 0. 52 ast Union Square 


I cataloghi dei binoccoli e degli articoli fotografici gratis. 


“TONICO - RICOSTITUENTE: DEL SISTEMA- NERVOSO-INDICATO: 


“SPECIALMENTE: CONTRO-LA*NEVRASTENIA-E -L'IPOCONDRIA S 
ESCLUSIVITA' PER L'ITALIA - C.GIONGO-MiLANO viaTORINO. 61 * 
? PREPARATO DALLA SOCIETA'ITALIANA pea L'ANTINEVROTICO DE GIOVANNI ENRICO GOTTARDI&[..soL0ona 


È qSUIGLIEDU/pp e DUPRE 
TO. i 1(0 
334 MIRICISSE Tasselli 


scav camino PRE AC , 
i re 1 franche è Cav DuP 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di 


Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


Delle cause della crisi ministeria- 
, annunziata alla Camera il 18 dal- 
norevole Fortis, si parla nel giornale. 
sgiungeremo qui che, la sera del 17, 
po il voto della Camera, fu telegra- 
\to al nostro ambasciatore a Madrid di 
re notizia al governo spagnolo del voto 
n ilqquale la Camera aveva respinto il 
rdus rivendi, e dell'ordine dato alle do- 
ne dî far pagare ai vini spagnoli 
stdssa tariffa che pagavano prima del 
crefo reale, mediante il quale il mo- 
js divendi era stato messo in vigore, 
stpssa sera fu presentato alla firm: 
le lun decreto che autorizzava il mi- 
ro a ritirare quello precedente. Il Re 
chiamare, il 18, i presidenti del Se- 
to e della Camera, poi l’on, Fortis an- 
nziandogli che si riservava di delibe- 
‘e. Ufficiosamente il Fortis ricevette 
| Re l'incarico della ricomposizio- 
del gabinetto perchè se, nella se- 
ta del I7, votando per divisione l' or- 
e del giorno Gorio-Giovagnoli, 298 
putati contro 135 avevano respinto il 
b/us vivendi, 253 contro 190 avevano 
fermato la loro fiducia politica nel mi- 
tero Fortis. La Camera intanto si è 
brogata, e non si riunirà certamente 
ima del nuovo anno, La Giunta del 
lancio ha dato un mese di congedo 
‘on. Rudini, colpito da grave lutto di 
iniglia, ed ha nominato i relatori per 


i preventivi del futuro esercizio. La com- 
missione incaricata di esaminare la pro- 
posta per autorizzare l'arresto del depu- 
tato Todeschini ha approvato all’ unani- 
mità la relazione dell'on. Canetta, la quale 
dimostra non essere necessaria ulteriore 
autorizzazione della Camera. 

Il 13, fu tenuta a Montecitorio una 
numerosa riunione di deputati lom- 
bardi, veneti ed emiliani, costituendo un 
comitato permanente per la tutela e di- 
fesa degli interessi del porto di Vene- 
zia, danneggiati particolarmente dal cat- 
tivo servizio ferroviario, contro il 
quale proseguono le lagnanze in tutta 
Italia. Varii importanti stabilimenti in- 
dustriali sì sono dovuti chiudere in que- 
sti giorni per la mancanza di carri 
ferroviari. Il governo ha nominato le 
commissioni per ricevere la consegna 
del materiale appartenente alle di- 
sciolte società d'esercizio: ma non per 
questo, detto materiale aumenterà quanto 
sarebbe necessario per il commercio. 

Il 16, dal ministro Tittoni e dal conte 
Moltke, ministro danese, fu firmato alla 
Consulta il trattato d'arbitrato fra 
l'Italia e la Danimarca. 

I rapporti dell’ autorità giudiziaria e 
dell'autorità militare sono concordi nel 
riconoscere che, nel fatto di Tauri- 
sano, i carabinieri perdettero troppo pre- 
to la calma. Il Fortis dichiarò alla Ca- 
‘mera che i colpevoli saranno severamente 
puniti: ciò non ostante, la sera del 15, 


i partiti popolari di Roma tennero una 
rumorosa riunione di protesta. 

A Jesi, a Fabriano, a Fossombrone ed 
in altre località delle Marche, si rinno- 
vano tumulti per il caro dei viveri. 
L'agitazione degli studenti delle scuole 
secondarie è andata dileguandosi in tutto 
il Regno: a Torino si sono calmati anche 
gli studenti universitari, dopo le 
di ioni del Consiglio direttivo della 
scuola del Valentino; forse anche per l’ap- 
prossimarsi dello vacanze. 

L’agitazione per ìl suffragio uni- 
versale, promossa dai socialisti, avrà 
carattere rivoluzionario, essendo state, in 
una adunanza tenuta a Roma, respinte 
tutte le proposte dei riformisti, 

Il comitato permanente del lavoro, riu- 
nitosi il 18, ha ripreso il 19 la discussione 
delle proposte relative al riposo festivo, 
fatte dalla commissione incaricata dal Co- 
mitato stesso dello studio dell'importante 
argomento, Fu stabilito che le eccezioni 
per talune industrie siano accordate per 
legge. 


Il nuovo ministero inglese si è 
riunito la prima volta il 14, ed ha deli: 
berato di presentare al Re il decreto per 
lo scioglimento della Camera dei Comuni: 
le elezioni generali avranno luogo 
alla metà di gennaio. Lo stesso giorn 
disoccupati di Londra fecero una di- 
mostrazione davanti la casa del nuovo 
premier Campbell Bannerman, Egli ri- 


covette una deputazione dei dimostranti; | visorio con la Svizzera, Il 15; il Deschanel, 
avendo a fianco il ministro operaio John | rispondendo al Jaurès, fece un bellissimo 
Burns — che i socialisti hanno espulso | discorso contro l’antimilitarismo, 


dal partito — ed ambedue fecero molte 


promesse: ma i disoc- 
cupati, a quanto pare, 
non se ne sono appa- 
gati. Il 18 fecero una 
nuova dimostrazio- 
ne con bandiere rosse, 
e tentarono di arrin- 
gare la folla, assiepata 
sul loro passaggio, in- 
vece che di ascoltarli 
li disperse. 

La Camera francese, 
il 12, respinse, con 
soli 8 voti di maggio- 
ranza, la proposta, 
fatta di sorpresa, di 
eleggere il presidente 
della Camera a scru- 
tinio palese; proposta 
fatta in odio al Dou- 
mer, per impedirne la 
rielezione. Ma l’esigua 
maggioranza non è ga- 
ranzia sufficiente, e la 
candidatura del Dou- 
mer alla presidenza 
della Repubblica 
non pare incontri mol- 
to favore, Il 14 fu àp- 
provato l'accordo 
commerciale proy- 


(Continua nella pagina seguente) 


Società ai Navigazione a Vapore del Lloyd Austriaco 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE — TRIESTE 


Servizi della Società: Partenze da Trieste: 


per 1 INDO-CINA-GIAPPONE: 
linea Trieste-Bombay (mensile) 
linea 7rieste-Calcutta (mensile) 
linea 7rieste-Kobe (mensile) 
linea invernale 7rieste-Bombay (sei viaggi all'anno). 


per VAFRICA ORIENTALE: 


Jineu Trieste-Durban (mensile), con upprodo a Venezia in an- 
data e ritorno per l'imbarco e sburco passeggieri. 
pel BRASILE e LA PLATA: 


linea_mercantile Trieste-Santos-Buenos Ayres (nove piaggi 
all’anno alternati con altrettanti dellu regia ungarica 
Società “ Adria ,,). 
per il LEVANTE e MEDITERRANEO: 
linea celere Trieste-Brindisi-Alessandria (settimanale) 
linea celere Trieste-Brindisi-Costantinopoli (settimanale) 
linea Trieste-Smirne-Costantinopoti (settimanale) 
linea 7vieste-Salonicco-Costantinopoli (settimanale) 
linea Alessandria-Soria-Costantinopoli (settimanale) 
linea Costantinopoli-Mar Nero e Costantinopoli-Danubio. 


per la DALMAZIA: 

linea calore Zrieste-Cattaro (settimanale). 
per VENEZIA e vicevers: 

due corse ulla settimana, 


Per informuzioni rivolgersi alla Di 
nonchè all'Agenzia principa! 


zione Commerciale a Trieste, 
della Società in Venezia, al 
Signor Francesco Parisi a Milano, a tutte le Agenzie della 
ditta Cook ed ai principali Bureanx di viaggi. 


GLI ALBERI DI NATALE. Wo comiche di FABIO SERTI. 


| 


Guglielmino vi trova un John Ball. 


Le Macchine 


nuo 


Noi 


volte in 
Un 


Diù danaro. 


È MILLS, Ghicago 


consiste nel fun: 
Seri 


Voi potete 


tiez, 


i ricavi potete quindi 
più nrofiemo del lavora 
tempo 


corre rischio alcuno: si riti 


specie di macchine, Je buone e Ì 
guasta, voi non guadagnate più, perchè per tutto il tempo che 


are 24 ore al giorno © %5 gi ” 
‘eteci e vi forniremo” tatti quegli schiarimenti che desiderate. 


Voi potete far fortuna rapidamente. 


Ricordate ciò: le macchine antomatiche Mills sono fruttuose e rapide in qualunque parte del mondo, Non si ganstano maî. 
aumentare le vostre rendite 6 guadagnar denaro fin dall'inizio. Mettatevici snbito. 
Se volete arrivare facilmente a formarvi un piccolo poculio, senza ma; v ‘e 1 1 
collocare une macchina automatica Mills in qualche buon sito e riuiraresti tanto in tanto i gurdaghi. 
Ù aumentare il numero delle macchine e ccsì costituirvi una regolare e cospicua rendita. Ciò è certo 
lavorare per altri, Se siete un benestante voi potete del pari collocare una macchina © ritirarne il denaro a 
perduto : sarà un denaro caduto dal cielo. Per l'esercizio di tali macchine non occorrono nè commessi nè salariati, hè si 
di ni giorno, il denuro, @ si vede aumentare il proprio peculio. 
Per maggiori schiarimenti, domandato il Catalogo N. è che vi serà spedito gratis © Îranco. 
Corrispondenza in francese, spiugnuolo, tedesco.0 inglese, 


MILLS NOVELTY Co. - South Jefferson Street, CHICAGO (St. U.d'A.) 


Suecursali a: New York, Filadelfia, Detroit, Milwaukee, Minneapolis, Denver, San Francisco. 


AMME «* LATTE! 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « © 


semplicemente, 0) 


La piccola Marianna un congregazio- 
Bici 


MILLS arricchiscono la gente 
di qualunque parte del mondo, 


Le altre guadagnano denaro rapidamente. 


esta vignettà rappresenta una delle;200 varietà d 
lills distributori, giuochi di destrezza, di forza, ecc. 
è ché assicurano giornalmente, al loro proprietario, delle 
Si collocano nei negozi, caffè, restaurants o in altri siti frequen 
tomaticamente il prezzo della curiosità che esse destano nel pubblic 
persona colloca un certo numero di macchine in differenti siti e ne ritr: 
iamo i più grossi fabbricanti di macchine a 
produrre il nostro stabilimento 4000 macchine al mese, 
Quasi sempre queste macchine rimborsano il prezzo di 
di sessanta. 
lente, 
Mills. Due altri, 


Non gecorre per ense alcuna sorveglianza, Funzionano antom 
voi acendite ad 


Siate sicuro del vostro affare, e avanti! 


Prima d'iniziarvi in questo genere di affari, i più lucrativi, tenete presente che ci sono due 
fe mettocri; le Mills e lo altre” Infutti, allorché la macchina si 


Perché ‘una macchina possa nsarsi un millionè di volte in nn anno occorre che sia ben fatta. 
La buona qualità di una macchina a rapporto continuo, movimentata con piccola moneta corrente, 
jorni all’anno. Queste sono Je macchine Mills, 


lavoro e 


li macchine automatiche a rapporto conti- 
... novimentate da piccole monete torrenti 
belle 6 cospiene rendite, 
tai 


riscossione automatica del mondo, potendo 


Merty del Val una Repubblica...: 


I1Gran Turco un cannone, 


6 Nicola degli splendidi giuocattoli di- 
vertentissimi. 


. enrope 


Specialità { 


ULISSE COLOMBINI — BOLOGNA 


GRANDE STABILIMENTO PABBRICAZIONE PRODOTTI SUINI 


ZAMPONE COTTO INTERO preparato in scatole L. 2,10 11 Kg. 
ZAMPONE COTTO in scatole a porzione 300 grammi L, 0,60. 
BONDIOLA COTTA in scatole da Kg. 1, L. 2,20. 

SPEDIZIONI ANCHE PER PACCHI POSTALI — LISTINI ILLUSTRATI A RICHIESTA. 


dalla folla, ed incassano an- 
In molti casi, Ja medesima 
dei profitti considerevoli. 


acquisto in meno di dieci giorni; rare 


nane in quello stato non incassa 


senza noie di sorta, non c'è che un solò 


“AQUILAS,, 


Brevoltate Lampade a Gi 


| impressa 
Marca di 


mento di 
tavola, da 


fanali , office! 
giardino , 


ri, guardiani; car- 


rl, carrozze, bar- 


chio, motocicli, bi- 
ciolette, ecc. 


Guardarsi dolie pe- 


ricolose imitazioni. 
Le vere AQUILAS 
portano 

esta 

‘abbrica 
depositata. 


lai crovnno nel Negozi 


| d'Articoli d'illuminazione. 


Bolo ai 
Iuminazione ed affini. 


Adolfo Giannini 


PISTOJA 


PROCUTTORE 


ESPORTATORE 


VINI-CHIANTI 


17 PREMII — 1 DIPLOMA D’ONORE. 


Flac., L.2,50fier postà, 3,50 — 8 fisc, (una cura), L.20. 


pene 
dore, da parete, per 

ine, 
pesca 3 
miniere, gallerie, 
ferrovieri, pompie: 


Cedola Speciale 


PREMI VALORE L. 501 


L'Atelier Parisien de Portraits 4- SRAmvitte 


DILETTORE, 

Il più gran Stabilimento A; tico nel mondo, 
offre con Ja presente Cedolu Speciale, assoferfamente pes 
miente, a scopo di réclame, uno splendido ingrandimento 
artistico finito a Crayon, di 20x40 cm. del valore commer. 
ciale di Lire 50, d'una rassomiglianza garantita e d'una es 
cuzione perfetta, a tutti coloro che invieranno la loro foto= 
grafia a mezzo posta raccomandata in basta aperta. Questa 
offerta straordinaria è a fine d'introdurre in ogni famiglia 
i nostri Javori artistici. 

NB. Questa offorta straordinaria è valida per l’Italia ed 
Estero, 6 per 20 giorni dalla data di questo giornale. La fo- 
tografia originale sarà ritornata intatta con l'ingrandimento; 
Questa è una vera offerta a scono réclame, ed il cliente non 
è obbligato a comprare cornici da noi. L'ATELIER PARISIEN 
DE PORTRAITS ha alla sua dipendenza | migliori. Artisti Pari 
gini e può eseguire quaisiasi lavoro artist'camente anci 
più difficile. Copia di più di 50,000 attestazioni sarà spedita 
gratis su domanda. 

Indirissare tutte le comunicazioni: 
A. GRANVILLE, Direttore 


ATELIER PARISIEN DE-PORTRAITS, 52, Rue Lafayette 
PARIGI, 


Domandare listini pressi pei lavori a Pastello, Acquereì 
Carbone e Pitture ad Ollo. 


VALPOLICELLA 


PEI VERI VINI VALPOLICELLA RIVOLGERSI ALLE 
CANTINE TREZZA - VERONA 


PIANI MELODICI : CARTONI TRAFORATI 


della Ditta GIOVANNI RACCA 

di Bologna, unica laventricò o bre: 

Sono # soli originali e per- 

Di recente nequistati da 
Regina d' 


n 


@ quattro e sei ottave, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 
Catalogo a richiesta. 
Esigere Marchio di Fabbrica. 


NON SPENDETE DENARO IN BALIE, BIBERONS, FARINE LATTEEI PRENDETE INVECE IL PREMIATO 


GALATTOFORO PROTA=-GIURLEO ciAvreTE I LATTE per ALLEVARE la PROLE 


OPUSCOLO GRATIS 


PREMIATA DITTA PROTA-GIURLEO, Vin Roma, 269, NAPOLI. 


. $ 


«di Milano. 


111 n ’rt_—@—@@@@om@’rrroor- 


chiedendo la punizionò dei predicatori di 
indisCtfa' di disubbidienza alleleggi, 
ed esortando a levarsi controla propaganda 
antimilitarista ed antipatriottica quanti si 
leverebboro contrò il nemico che minac- 
ciasse la Francia, Con 388 voti contro 62, 
la Camera deliberò l'affissione del discorso 
del Deschanel. in tutti i Comuni della 
Francia, i CE. 

Il 16, it Rouvier, ‘interrogato riguardo 
al libro giallo, sugli affari dol Mar 
rocco, pubblicato il 14, dette spiega- 
zioni sulla portata dell'accordo con la 
Germania, è la Camera, prendendone atto, 
consentì al rinvio della discussione a 
quando si discuterà il bilancio degli 
esteri. La deliberazione fu presa con 501 
votî' contrò 61. Il 17, Senato o Camera 
wotarono due mesi di esercizio prov- 
visorio, e fu data lettura del decreto 
di ‘chiusura della sessione. 

Il governo spagnolo ha proposto, e le 
potenze hanno accettato, che Ja confe- 
renza per il Marocco si riunisoa non 
ad Algosiras; ma a Madrid, A proposito 
di essa, il Moret, interrogato alle Cortes 
nella seduta del 12, non volle rispondere: 
risposa invece, il 18, il duca di Almo- 
dovar, ministro degli Esteri. I) deputato 
repubblicano Soriano denunziò allo Cor- 
tes, il 17, il senatore marchese di Cayo 
res, che facendo mettero un faltò timbro 
sulle cartello del prestito interno, le pre» 
sentava a Parigi come cartelle emesse al- 
l'estero per riscuotere gli interessi in oto. 
Pare che il giuochett duritò parecchi 
anni e su larga scala; tanto che-sî dico 
giungere " 86 milioni il danno sofferto 


‘erario spagnuolo por questa enorme 
truffa, Il governo promette ehe i' re 
sponsabili saranno puniti: ben sette ga- 
tebbeto i ministri delle Finanze sucordu- 
tisi senza accorgersi dell'inganno. Intanto 
il deputato Soriano è stato aggredito: 
il 19, montro entrava nel palazzo delle 
Cortes, dal figlio del miarchsse Cayores: la 
polizia è intervenuta, e l'aggressore è 
stato arrestato. 

La Camera austriaca ha approvato, il 
16, l'esercizio provvisorio per 
Îl primo semestre 1906; éd ha autorizzato 
il governo a regolare provvisoriamente le 
relazioni commerciali con l'Italia fino al 
28 febbraio: fl 181) Parlamento sì è pro- 
rogato. 1l-ministero non lm preso alcun 
age con deputati italinni riguardo 
alla Università italiana s Trieste; 

ma ha ritirato il progetto por istituirla a 

Rovereto,:: x pron 

Il 15 e il 16è stato discusso a Vienna 

il processo por spiouaggio contro l’in- 

gegnore Contin, imprtatò di aver protu- 

ràto notisio all'addetto militare dell'am» 
dascinta italiana, colonnello Del Mastro. 
"M-Contin è stato condannato a 4 anni 

di carcere dupo; la sua amante e, suUppo- 

ita complice è stata assolta. Al posto 

lel colonnello Dal Mastro, richiamato su- 
bito di l’arresto del Contin; wndorà. 
funio addotto all'ambassiata italiana # 
emma il capitano di cavallerìa Sigray 

Asinari di Sin dlarzanò. % 

" 1 Parlsmento linghorese, che doveva 

i dl 19, è stato nuovamente ag- 

fiiornato. Si hannò ancota speranze ‘di 


un accordo fra i partiti della coalizione | | 


# la Corona: le. basi di esso sarebbero 
stato discuss fra fl ministro Lukacz è 
Coloman Seell: la coalizione si appaghe- 
tebbe «di talune concessioni, fra le quali 
l'assoltità parità dell'Austria edell'Unglie- 
ta ‘egli affari esteri ‘ed ‘il '‘tràsferimento 
a Budapest di uno dei ministeri comuni. 

Tl governo tedesco ha chiesto al Reichs- 
tag un credito supplementare di 80 mi- 
liohi di marchi per l’Afriea del Sud. Il 
14,-il Bebel ho rimproverato al Governo 


le diffidenze dell'Inghilterra verso la Ger- 
mania sonò ispirate dall’antipatriottismo 
dei socialisti tedeschi, affermando che il 
Governo non ha mai avuto il minimo pen- 
siero ostile all'Inghilterra, e terminando 
con una energica apostrofe contro i so- 
cialisti, sul contegno dei quali tutti î 
nemici della Germania fondano le loro 
Speranze. 

A Dresda,il 17, vi è stata unanuova 
dimostrazione contro legleggi eletto- 
rali vigenti in Sassonia, ed è terminata 
in un conflitto fra dimostranti e polizia, 
con arresti e feriti. 

Il ministro degli Esteri serbo ha date 
le dimissioni, a causa dello difficoltà 
che incontrava contiruamente a trattare 
gli affari del suo paese, Il governo au- 
striaco ha rifiutato la propria media- 
zione fra la Rumenia e la Grecia; ed 


di voler essere ostile contro l'Inghil-|jl 14, ; 
terìn; il de Billow: gli ha risposto chè l’ha ‘dlchiarato al Senato che, fin quando 


a Bucarest, il ministro Lahovary | 


bande di briganti greci uccideranno è 
taglieggeranno i Rumeni di Macedonia, 
il Governo rameno adoprerà tutti i mezzi 
per esprimere il proprio risentimento. La 
Grecia alla sun volta. respinge le accuse 
e chiama filse le asserzioni del ministro 
rumeno, promettendo di mantenere, ad onta 
di esse, là moderazione fin qui seguita. 

1 17 fe Giorgio di Grecia ha conferito 
col Ralli, accettando le dimissioni del 
ministero; l'incarico di formarne un altro 
surà affidato al Teotokis. Anche nél 
Montenegro, appena formatasi la Ca- 
‘mera dei deputati — che ha eletto a sua 
presidente il Petrovic, deputato di Cetti- 
gue — si è dimesso, prima il ministro 
della Guerrà, Plamenatz, poi Bozo Pe-| 
trovi presidente del Consiglio con gli| 
altri ministri, Il nuovo ministero co- 
stituzionale montenegrino è presie- 


duto da Lazzaro Mivushie ministro degli | 


Esteri, col ‘Radovie alle fina 
rale Nanko alla Guerra, jl ( 
terno, il Dopiteh alla Giust 
terim della Istrazione, 11 19, il principe 
Nicola ha inaugurato la prima legisla- 
tura con un discorso, rilevando il buon 
accordo con tutte le potenze, ed ha, pre- 
stato il giuramento alla costituzione, 

La Porta comunicò, l'11- al barone Car 
lice una nuova nota in risposta a 
quella degli ambasciatori, in data dell’8, 
accettandola con qualche lieve modifica- 
zione. Il 13, gli ambasciatori inviarono 
ancora una nota collettiva a Tewfk pa- 
scià, mantenendo quella dell’8, senza mo- 
‘dificazioni, La Porta ha accettato le con- 
dizioni di questa ultima nota: un com- 
pleto accordo fu stabilito il 16, ed il 
17 è cessata la dimostrazione ravale, è 
sono stati ritirati i distaccamenti che oc- 
cupavano Lemnos e Mitilene. 


Buona organizzazione 

2 tuivalo.. 
A SIGUPO SUCCESSO, 
| ma come riusolrvi”. 


ADOPERATE 
ll 
{Penne Gloria Zeiss 


Una bitona penna 
\nende piacevole lo scrit- 
to, non stanca, scorre 
leggermente, è insupe- 

rabile, 


IL tenpo è detto 
. {Usando il Registratore 


= ZSS = 


fatto si trova collamas- 
sima facilità, nessun 
|. errore è possibile, 


È 


iO) 


Via 


L'ORDINE 


Le sorivanie ed i mobili Zeiss sono noti 
intutto il mondo per la loro semplicità e praticità. 


Aug. ZEISS & C. 


ante, 7 - Telefono 82-66. 


«2 
URLICA 

da 
Pina 
5. 


è 
à 


Ufficio Amminisi 
GENOVA, 


MILANO 


Succursali 


è la pietra fondamentale 
degli affari 


“BUNZEL 


Tutte le operazioni rlescono 
facilissime e perfette con tale apparecchio; 
ici lirico de 


A Società hinò i 
i ip net 


Rebora & Beuf 


diana, 4 - Telefono 26-72 | 


Gorrispondenti !? 


Ricordatevi che 
non esiste 

Macchina da Scrivere) 

più completa della 


UNDERWOOD 


Scrittura. visibile 


Sastitulso la penna, 
si vede lo soritto 
come scrivendo a mano 


Avete da far copie 2? 


provate il 
ROTARY 
“GESTETNER,, 


che è insup 
Gontabili!? 


è la CALCOLATRICE) 
#7, che dovete domandare,| * 


— Versato L. 500.000 


tralivo : 
Piazza 


MILANO 

A. Manzoni, 37 
Telefono 56-52 

S ROMA, Via TomAcstit, N, 99100 

{ VENEZIA, FONDAMENTA QnskòLo 


l 
Meri-i Via, 


ALMANACCO 
=sz#STORICO 


contiene la Cronistoria 
degli amni 1904 e 1905 
10 per giorno 


Un volume in-8 a due co- 
Jonne in carta di lusso, il- 
lastrato da 205 disegni dei 
principali avvenimen 


DUE LIRE. 


‘comgnissioni e vaglia a 
Reale Treves, editori, Milano. 


L'unico praparato col celebre] 

.SANDALO DI MYSORE 

Tnoffenstuo, sopprime’ 
il Cubebe, 


GUARISCE IN-48 ORE 


Non cagiona.i dolori delli 
sandali impari od associ 


medicine. 


. cr Qgnicapzuia porta Il nome 
PARIGI, Vivien 
ed fi: le Farmacie. 


due vittime. la pianura di di 
{nia è stata Mise e nella noti 
12 un temporale ha prodotto gravi du 


Della Russia, dove le condizioni p 
bliche non sono pinto migliorate; sî’pa 
nel Corriere. 

Le notizie intorno alla Convenzio 
Cino-Giapponese sono molto contr 
ditorie: secondo alcuni sarebbe stato | 
sato l'affitto della penisola di Liao Tu 
al Giappone fino, a_tutto il 19928, e 
sgombro della Manciuria dentro 18 mè 
secondo altri l'accordo non sarebbe pu 
concluso, ed il Kamura apparirebbe. qi 
sta volta anche più sfortunato che 
mouth. I Uorcani sì 
tettorato giapponese, e l'impéral 
di Corea ha scritto al Governo di {Wi 
ington lagmamosi dell'ultimo acco 
dice essergli stato estortò. TT marth' 
Ito è nominato governatore detla Cor 
‘con i poteri di un vicerè. 

In Cina è ricominciata l’ agitazi 
contro gli stranieri, cd ha Shan 
tale agitazione ha preso un aspetto nu 

icoloso, Il console di Germania 6 que 
degli Stati Uniti sono stati presi a 
safe; quest’ultimo mon leggermente 
rito. Il taotai ha fatto arrestare gli a 
gressori, ma la popolazione li. ha libary 
Sono partito due navi da guerra ame 
cane dirette a Shangai. 

Il 17, il presidente Roosevelt, riceve» 
una deputazione, ha dichiarato che) 
disarmo generale, per ora almen: 
itàpossibile, e le nazioni offese nei | 
diritti ricorreranno alle armi, Anche 
Senato ‘ha approvato il credito di 3 


lioni per itcanale-dti Panama. Le 
della nostra divisione navale Oceani 
Dogali, Fieramosca ed Umbria si 
riunite a Buonos Aires, dove la nostra 
lonia ha fatto molte feste ai marinavi 
ufficiali ed all’ammiraglio De Orestis, 
era supposto che scopo del ritrova 
un’ azione concorde con la Francia » 
tro il Venezuela; mala supposizii 
mon ha più fondamento, avendo il pri 
dente Castro finalmente ritirato la hi 
per la quale la Francia si era dichien 
offesa ritirando il suo rappresentante. 
Brasile ha trovato nella Germania pid 
condiscendenza per l’affare dell'arresto 
un disertore della cannoniera Pa» 
‘avvenuto in territorio brasiliano : i 
verno di Berlino ha dichiarato che, 
‘minata l'inchiesta, i colpevoli snris 
puniti. È 

11 generale Trotha è ritornato a ] 
lino da ’ Africa tedesca: un capo d 
Witboi si è sottomesso recentemente’ 
100 guerrieri. 


Nella notte fra l'11 è fl 12 una 
lenta tempesta ha infuriato sulle 
della Tunisia: un vapore tedesco si è 
nato; îl vapore norvegese Abnet di 
a Trapani è naufragato, salvandos 
solo degli uomini d'equipaggio. Il cit 
tempo e nuove scosse di terre ni 
hanno prodotto altri. danni in Cali) 
il 12 è rovinato un ponte a Cotront; 
19, a Filo, è rovinata una casa fr0t 


a Napoli, ed ha impedito la parta 
delle navi. n nta carico di» 
granti è partito, ma da Gibilterra; 
a ieri l'altro, non era stato segnali 
l'arrivo. Il 17,m èmoendio ha di ir 
quasi intiero ‘il Linificio di Ponte 3 J 
riano (Lucca) conan danno di 2-1ili 
Il 19, nella Acciaieria della Mariv 
Homecourt, in , 14 operai che? 
pulivanounalte forpesono morti 35 i 
siati dall'ossido di earbonio; erano il 
italiani! > Ì 
21 dicembre. 


PETTO.DIVA @ 


coie PILULES ORIENTALES 


brità Mediche di Parigi. 
m 


. RATTE, Farm, 
Darosiro in MILA! 
Piazza S. Carlo; A 


POESIE 


fl Copatbe, 
a00. 


Tradotte da 
en some 

altre i | Un volume la-16.di 200 pag 
in formato bijou: TRE LIR 


or P.B. SHELLEY 


I 


ssdtà. Sparizione 
dell eccesso di Metodo /@ 


Prendete le“Pilules Apollo”. Trattamento . 
radicale. ed innocuo dell'Obei i o 
RI 


E 
Remigio ZENA 


(Marchese Gaspare Invra) 


LA 


postol 


Un-vot.-int6: LL 89) 
o ont 

ri; missioni e vaglia 
Postel "Trovi, editori, Mln 


ROBERTO ASCOLI 


MAZZINI, ALessAnpRO LUZIO. 


Con note e do- 
cumenti inediti. 


Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria, 
All’ingrosso : 


DUE LIRE. 


Dirigere vaglia at Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Cata. 


L. STAUTZ & C.°, Milano 
VIA PRIKCIPE. UMBERTO, 25. 


- LIBRI di STRENNE | 
La Libreria FRATELLI ;TREVE 


NOE Corso Umberto I, 174, Palazzo Raggi; 


NAPOLI, Via Roma 


per butte:te età, opere di gran lusso, album figurati per bambini, in diverse lingue e d'ogni 


GRANDE ESPOSIZIONE:— Catalogo gra! 


ABBONAMENTI A TUTTI I GIORNALI ITALIANI EDESTERI 


logo gratis. 


LLANO, Via Palermo, 12, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 è 
(pi Toledo),:34 

BOLOGNA, L. Beltrami, angolò > 

oltre il deposito generale ditutte e edisiani"detta Casa;tiene uncompleto assortimento dille, 


Via: Parini.o Piazza Galva” 


pro? 


